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Una auspicabile 
dello Statato del C. A. I. 

L'urto delle diverse ten­
denze in ordine al proget­
tato riordinamento del Soda­
lizio, culminato nella saggia 
soluzione interlocutoria adot­
tata dall'ultima Assemblea 

* dei Delegati di Verona, ha 
, posto in luce il grave incon­
veniente derivante dal siste­
ma di votazione, previsto dal 
vigente Statuto. 

Grosso modo i due gruppi 
in contrasto si equivalevano; 
ma si può. dire in Coscienza 
che si equivalesse anche il 
numero dei soci rispettiva­
mente rappresentati da cia­
scun gruppo? Ritengo fonda­
tamente di no. 

In^base", all'art.^ 25 dello 
Statuto, infatti, ogni Sezione 
(che può essere anche solo di 
50 soci) ha un delegato e 
quindi un voto, mentre le Se­
zioni maggiori hanno un de­
legato^ e cioè un voto, ogni 
200 soci. 

. Secondo l'ultinio elenco 
statistico, una settantina di 
Sezioni non raggiunge il nu­
mero di 100 soci; alcune an­
noverano addirittura 30, 20, 
15 ed anche soltanto 12 soci. 
Cion un complesso medio, 
quindi, di • circa 3400 soci, 
queste Sezioni dispongono di 
70 voti; lo stesso numero di 

.soci, distribuito tra le Sezio­
ni maggiori, dispone invece 
di soli 17 voti. 65 Sezioni 
poi, annoverano un numero 
di soci inferiore a 200; calco­
lando una cifra media per 
questo gruppo, si hanno per 
7200 soci esattamente 65 vo­
ti delle piccole Sezioni, men­
tre lo stesso numero di soci, 
distribuito tra le Sezioni 
maggiori, dà a queste sol­
tanto 36 voti. La cosa non mi 
pare né logica, né giusta. 

Lungi da me l'idea di nega­
re il diritto alla vita e i me­
riti delle piccole Sezioni; es­
se spesso costituiscono un fo-
'colaio nobile e genuino di 
passione alpinistica, general-

-.-«mente ^cesp . attorno alla fi­
gura di un generoso apostolo 
dell'idea. 

Ma senza arrivare all'estre­
mo di certe Sezioncine, la cui 
unica attività si risolve in 
qualche - scampagnata e in 
qualche, festicciola da ballo, 
è pur sempre vero che queste 
Sezioni minori — non per 
colpa loro, ma per condizio­
ni ambientali — vivono nella 
nostra famiglia un poco pa-
rassitariamente a spalle del­
l'attrezzatura alpinistica crea­
ta e mantenuta dai sacrifici 
delle Sezioni maggiori. Ci si 
ricordi — a tale proposito — 
clie nessuna di queste è nata 
ricca; le loro dotazioni ancl>e 
cospicue sono nate dal nulla, 
soltanto pel sacrificio, per l'i­
niziativa, per l'attività (sia 
pure favorita dall'ambiente) 
dei loro stessi soci. . 

Comunque, se è giusto che, 
sul terreno della solidarietà 
alpinistica, gli amici delle Se­
zioni minori godano, in pari­
tà di diritti, i frutti della fa­
tica delle Sezioni maggiori, 
e cioè di tutti i beni di que­
ste, meno giusto mi pare che 

le dette Sezioni minori possal 
no,- solo per la forza bruta 
dei numero, disporre coi loro 
voti dei sacrifici e dei beni 
delle Società maggiori, come 
si è corso il rischio di veder 
succedere nel recente con-
fliitto.••;•',•. : •-; . 

Ma, se pur vogliamo indul­
gere all'imperante demago­
gia secondo la quale chi nul­
la possiede si vale del nume­
ro per disporre dei beni al­
trui, anche se racimolati as­
sai spesso a frusto a frusto 
e con gravi sacrifici, è alme­
no doveroso è giusto che la 
formazione di questo nume­
ro avvenga secondo l'esatta 
lègge matematica. ; .'" 

Orbene," non è certo mate­
maticamente esatto (a pre­
scindere dal buon senso, dal­
l'equità e dalla giustizia) che 
alcuni, con 50-30 o anche so­
lo 12 soci, abbiano un voto, 
mentre altri, hanno uri voto 
soltanto ogni 200 soci. 

Ad ovviare questa patente 
ingiustizia s'impone quindi 
una modifica dell'art. 25 del­
lo Statuto, modifica che lo 
stesso Consiglio Centrale, 
nella sua illuminata saggez­
za, dovrebbe al piti presto 
proporre (art. 45 dello Sta­
tuto). , , 

Ad evitare l'eccessivo e po­
co pratico affollamento della 
Assemblea dei Delegati, que­
sti dovrebbero per numero 
corrispondere.alle attuali a-
liquote statutarie, 'ma ogni 
Delegato dovrebbe disporre 
di un voto ogni cinquanta so­
ci rappresentati. 

La cosa non mi pare ecces­
sivamente difficile e complesl 
sa; soltanto con una modifica 
del genere verrebbe rispetta­
to e raggiunto l'equilibrio de­
mocratico. 

Sandro Musìtelli 

Il più alto bivacco delle Alpi 

Inaugurato irCittà di Gallarate' 
a quota 390? sullo l ageÉrn 
Sulla vetta dello Jagerhorn 

nel Gruppo del Rosa, a m. 
3967, il 30 giugno" scorso è 
stato inaugurato il bivacco 
fissò « Città di Gallarate » il 
più alto della catena alpi 
na. Come precisammo a suo 
tempo, ha la capienza di 9 
persone; pesa globalmente 25 
quintali ed è costruito in la 
rìce foderato in lamiera, prò 
fondo m. 2,63, largo m. 2,10 
e alto ni. 2,29. Venne traspor­
tato fin lassù à spalla nei vari 
pezzi ed eretto poi dalle vo­
lonterose guide di Macugna-
ga Giuseppe Oberto, Gildo 
Burggener, Pietro Corsi, Feli­
ce, Ambrogio e Carlo Jac'-
chini e Mario Rabogliatti, per 
iniziativa e finanziamento 
della Sezione C.A.L di Gal­
larate; trattasi di una munifi­
ca donazione del comm. Am^ 
brogio Porrini, ex presiden^ 
te della Sezione gallaratese. 

Oravr danni 

al 
La Sezione del CA.I. di To-

rino ci comunica che la Ca­
panna Giusto Gervasutti ha 
subito gravi danni per una 
caduta di' seracchi. 

In un sopraluogo effettuato 
da consiglieri di tale Sezio­
ne, questi hanno constatato 
quanto la violenza della mon­
tagna abbia voluto infierire 
contro le pareti in legno del 
bel rifugio; ad ogni.modo si 
farà il possibile onde ripri­
stinarlo entro il più breve 
tempo. : 
' Pertanto, ora che il rifugio 
è inservibile, torna ad es­
sere utile il sottostante bi­
vacco del Frébouzie. 

presente al rito e, che non 
poteva nascondere la propria 
commozione. 
. Alla cerimonia inaugurale 

hanno partecipato ili cappel­
lano don Peppino Catturini, 
in rappresentanza del Prevo­
sto di Gallarate, che ha cele­
brato là Messa al campo e 
impartita • la benedizione al 
Bivacco; il rag. Bianchi in 
rappresentanza del sindaco di 
Gallarate avv. Guido Siro-
ni,, che aveva mandato un 
messaggio di adesione, l'ac­
cademico del CA.I . Vitale 
Bramani di Milano, che ha 
portato il saluto dei suoi col­
leghi, il presidente del CA.I 
Gallarate Arturo Buffoni coi 
vicepresidenti Piero Buffoni 
e Gianni Rusconi e i consi­
glieri Pier Luigi Terrazzi, "To 
nino Galmarini e Renato Spe­
roni; nonché rappresentanze 
del CA.I. di Milano, dell'A 
N.A. di Gallarate, della Con­
federazione elvetica, oltre ad 
altri alpinisti gallaratesi, in 
tutto 48, che hanno felice 
mente raggiunto in cordata i 
quasi 4 mila metri di quota: 
dall'undicenne Bianchi al più 
anziano ing. Oreste Bòssi, tu t ­
ti affratellati dalla, comune 
passione per la montagna, in 
tesa come elevazione dello 
spirito e fonte di eterna gio 
vinezza. Madrina è stata la 
signorina Franca Maffiolini. 

Mentre si svolgeva la ce­
rimonia il noto aviatore sviz­
zero Geiger-con la sua «Li­
bellula dei ghiacciai » ha sor­
volato il Bivacco da pochi 
metri di-̂  altezza, infilandosi) 
nella gola fra la Nordend ,e 
lo Jagerhorn per mandare un 
saluto alla mano ai presenti 
all'inaugurazione di questa 
provvidenziale opera_ 

Il Corso per Istruttori 
del Soccorso alpino C.A.L-S.A.T. 

Discesa con cavo d'acciaio e ferito imbragato sul Gramminger 

Dal 19 al 23 giugno al Rifu­
gio Vaiolet (Gruppo del Cati-
naccio), si è svolto il l.o Corso 
per Istruttori del Corpo di Soc­
corso alpino, organizzato dalla 
S.A.T., artefice prima della 
creazione del Corpo stesso. 

Scopo del Corso è stato di 
porre i partecipanti al corren­
te dei più moderni mezzi di sal­
vataggio, creati dalla tecnica e 
in via di dotazione di tutte le 
Stazioni del Soccorso alpino 
disseminate nella catena alpina 
e appenninica. 

La perfetta conoscenza dei 
mezzi tecnici speciali e del loro 
impiego In parete può permet­
tere il pronto raggiungimento 
dell'infortunato e il suo salva­
taggio, evitando o limitando al 
massimo i rischi a cui sonò 
esposte le cordate di recupero, 
pervenendo con una grande 
semplicità di operazione al fi­
ne della stessa. 

Furono ulteriormente esperi-
(Neg. Ravelli) jnentati i materiali già in ser­

vizio presso le Stazioni ed an-,to im tetto, funicolare aerea, 
che questi fornirono motivo di Se questo fu il lato tecnico 
interessanti esperienze, che con- del Corso, indubbiamente il più 
dussero inevitabilmente al con- interessante e forse spettacola-
cetto basilare su cui tutti gli Ire per i suoi lati assolutamen-
Istruttori si soffermarono: in 
ogni operazione di soccorso 
ogni aspetto di essa deve, nel­
la grande maggioranza dei ca­
si, essere già preventivamente 
contemplato in apposito sche­
ma, in cui ogni membro della 
squadra, nel suo posto prece­
dentemente coordinato, deve 
operare come automaticamente, 
inquadrandosi in un ordine 
quasi meccanizzato di pensieri, 
in cui ogni decisione, ogni mo­
dificazione dovuta a iniziative 
personali, altruistiche s e n z a 
dubbio ma spesso inconsulte, 
devono essere assolutamente 
bandite. 

Vari problemi tecnici venne­
ro affrontati e' risolti, quali il 
ricupero del ferito con calata 
dalla vetta, calata dal punto 
dell'infortunio raggiunto dalla 
base della parete, ricupero sot-

Scarse le prime ascensioni 
Cima Stanga 

Parete Sud 
Nel gruppo delle Pale dì S. 

Martino il 2 corrente una cor­
data composta da Lello Gadenz 
di Fiera di Primiero e Aldo 
Bettega di Mezzano ha'scalato 
in prima assoluta la parete sud 
della Cima Stanga, dell'altezza 
di 500 metri, con difficoltà di 
4.0 grado e passaggi di 5.o su­
periore. . :. 

Partiti all'attacco della pare­
te alle 11,30, i due rocciatori 
sono giunti in vetta cinque ore 
dopo, adoperando 15 chiodi, di 
CUI 2 lasciati 

I saliton hanno proposto di 

UN ALTRO "OTTOMILA,, £' CADUTO ^ 

I l Broad Peak scalfito 
da qiiafttro ciuslriaci 

' • - ' \ \ - - ^ - — • '• ; — J 1 . : _ ; 

Hermann Bulli fra 1 protagonisti - Spedizione economica senza portatori 
Una laconica notizia da La-

hore in data 30 giugno scor­
so annunciava che una spedi­
zione alpinistica austriaca 
con a capo Marcus Schmuck 
aveva raggiunto il 9 dello 
stesso mese la vetta finora in­
violata del Broad Peak (m. 
8047) nel massiccio del Kara-
korum. 

Da Vienna veniva poi il 9 
corrente la-conferma della 
notizia con più esaurienti 
particolari. Si rileva innan­
zitutto che l'aspetto più inte­
ressante dell'impresa risiede 
nel fatto che, a differenza di 
tutte le precedenti spedizio­
ni mosse all'attacco dei vari 
« ottomila » della catena ima-. 

1 1 ' ACCANTONAMENTO NAZIONALE DEL MONTEROSA 

Rifugio "Città di Vigevano,, 
; (m. 2871) al Col d'Olen 

Turni settimanali dal 7 luglio air 8 settembre 

Pensione completa - Escursioni 
alla Punta Vittoria e alla Punta 
Gnifetti (comprese nella quota) 

?^ 

In agosto 3° Corso di roccia e ghiaccio 

(Direzione dei «Ragni» di Lecco) 

Per informazioni: 
.Sezione del C.A.I. - Corso Vitt. Emanuele, 24 

VIGEVANO - Tel. 51.01 

C. A. 1 . ^ S. A. T. 

JRifugìo «Cesare Battisti» 
a l l a P a g a n e l l a (». zm) 
"- Gestione: guida e istruttore nazionale 

^Clemente AAaffei (Gueret) 
Scuola d'Alpinismo - Funivia Fai-Dosso Larici funzio­
nante - Prezzi da L. 1600 a L. 2100 • Sconti a comitive 
Sullo famosa Roda trentina, con un panorama suggestivo 
sui gruppi dolomitici e sul lago di Garda, fino, alla 
pianura padana, trascorrerete il vostro soggiorno estivo 

ìiìfòmiazionl: (lÉMiltrMAFTEI - Rif. Raganella • FaLdTlTenlo 

laiana e specie del Karako-
rum, la spedizione che ha 
vinto il Broad Peak l'ha fatto 
senza aver portatori al se­
guito. ___, • 

La spedizione era composta 
da quattro giovani: Kurt 
biemberger, Fritz Wihter-
steller, Hermann Buhl (il no­
to scalatore che quattro anni 
fa vinse il Nanga Parbat) è 
Markus Schmuck. 

A causa della scarsità di 
mezzi finanziari i quattro a-
nimosi decisero che avrebbe­
ro fatto « tutto da soli ». Par­
titi lo scorso marzo da Vien­
na f ra ' l a generale ' commise­
razione e considerati come 
candidati al suicidio, essi si 
portavano a Skardu. Da qui, 
dopo aver ottenuto dal Go­
verno pakistano le necessa­
rie autorizzazioni, i quattro si 
misero in marcia verso Asko-
le e il ghiacciaio di Baltore 
che 'coi suoi 57 chilometri di 
lunghezza illumina nelle not­
ti di luna le vallate di stra­
ni bagliori. Per settimane la 
piccola spedizione rimase 
suU'irnmenso fiume ghiaccia­
to, percorrendolo a tappe suc­
cessive e portandosi il pro­
prio bagaglio; per settimane 
nessuno seppe nulla di loro, 
perchè non avevano nemme­
no un trasmettitore radio 
portatile. 

A Vienna si era ormai per­
suasi che. i quattro avevano 
fatto la fine prevista ; la pro­
va di tale sfiducia è data dal 
fatto che nessuna' società' di 
assicurazione volle arrischia­
re un . solo scellino per un 
contratto del genere.; 

Coraie è noto, il ; Broad 
Peak si può scalare soltan­
to pei: il versante occidentale, 
accessibile lungo . sentieri 
franosi, seraccate, cascate di 
ghiaccio e pareti verticali. 
Nel 1955 la spedizione di Ku-
no Rainer e Herrlingkoflfer 
era riuscita a scamparla per 
miracolo, sfuggendo a una 
slavina e aveva dovuto rinun. 
dare ad ogni ulteriore ten­
tativo. - ' -

Questa volta,,, .invece, i 
quattro austriaci, pur ̂  senza 
portatori, ebbero la fortuna 

dalla loro e riuscirono a vio­
lare la montagna. L'aspetto 
piî i interessante della cosa è 
che tutti e quattro insieme gli 
scalatori abbiano raggiunto 
la cima anziché dividersi, co­
me sogliono' fare le altre spe­
dizioni in casi consimili, man­
dando una ristretta pattuglia 
a compiere l'ultimo balzo 
versa la vetta, mentre il r e ­
sto della spedizione attende 
negli ultimi campi il risulta­
to e partecipa al successo. 

Negli ambienti alpinistici 
austriaci si considera che il 
fatto di aver scalato un «ot­
tomila » con una squadra tan­
to esigua apre nuove vie al­
l'alpinismo mondiale, renden­
do accessibili anche ai meno 
ricchi le scalate ai monti ima-
laiani e del Karakorum. C'è 
tuttavia da osservare che il 
Governo pakistano oppone 
sempre maggiori difiìcóltà nel 
concedere permessi di scala­
te a comitive poco attrezza­
te, in quanto poi il costo dei 
salvataggi e recuperi in caso 
di disgrazia finisce per essere 
sopportato dagli organi del 
Governo stesso. 

Altra caratteristica non 
meno importante dell'attuale 
spedizione consiste nel fatto 
che gli alpinisti austriaci 

senza esser provvisti di al­
cun strumento di respirazio­
ne ad ossigeno. 

Apertura liifiigi 
della Sezione di Bergamo 

A completamento dell'elen­
co della data di apertura e 
chiusura dei Rifugi del CA.I. 
pubblicato lo scorso numero, 
aggiungiamo le informazioni 
omesse: 

PBEALPI LOMBARDE: aper­
ti tutto l'anno: Cà S. Marco e 
F.IU Calvi; dal l.o giugno al 
30 ottobre: Laghi Gemelli e Al­
pe Corte; dal l.o luglio al 30 
settembre: Brunone e Coca; 
dal 1.0 giugno al 15 ottobre: 
Curò; dal l.o luglio al 30 set­
tembre: Albani. 

ALPI BETICHE: dal 15 giugno 
al 15 settembre: Livrio. 

ALPI DOLOMITICHE: dal 
1.0 luglio al 30 settembre: 
Betgamo. 

Occupata, la «Sella» 
il. 27-28 luglio 

La Sezione del CA.I. di Biel­
la comunica che per i giorni 
27 e 28 corrente la Capanna 
«Quintino Sella» al Felik sarà 
totalmente occupata da una gi­
ta della Sezione stessa, in oc­
casione della celebrazione del 
cinquantennio della Capanna 

hanno compiuto la scalata medesima. 

Triestini in partenza per l'EIbruz 
La Sezione XXX Ottobre (CA.I.) di Trieste informa 

che alla fine del corrente mese partirà alla volta del­
l'Iran una spedizione alpinistica con lo scopo d i esplo­
rare la Catena dell'Elbruz, le pili elevate montagne 
^asiatiche dopò quelle déll'Imalaia. 

La spedizione sarà composta da quattro giovani ca­
peggiati dall'ing. Mauro Botteri, noto per varie imprese 
extraeuropee, fra cui quella dell'Ala Dag in Asia Minore, 
compiuta nell'estate 1955. 

Gli alpinisti triestini si prefiggono di scalare alcune 
vette : inviolate intorno ai 5 mila metri di altitudine; 
eseguiranno anche rilievi topografici e altimetrici. Per 
portare a termine l'impresa, i componenti la spedizione 
prevedono due mesi di tempo. La spedizione ha il 
patrocinio delC.A.I. Centrale, che ha approvato l'ini­
ziativa del benemerito sodalizio triestino, sempre fer-, 
vide. di iniziative d'ogni genere e che conta un note­
vole gruppo, di appassionati e seri arrampicatori che 
hanno in varie occasioni onorato il nostro Paese àl-

-l'estero. 

intitolare la nuova via a Gior­
gio Gilli, una guida di Primie­
ro morta esattamente un anno 
fa in un incidente di montagna. 
Si propone^che d'ora in poi an­
che Cima Stanga venga chia­
mata col nome della guida 
scomparsa. 

. ^ — • • > • • ' 

Traversata del gruppo 
dei Cainpanilì di Val Striit 

Il 29 giugno scorso la corda­
ta composta da Quinto Scalet e 
Giacomo Gaio, entrambi delle 
Fiamme Gialle di Predazzo, ha 
compiuto la prima traversata 
del Gruppo dei Campanili di 
Val Strut (Gruppo delle Pale 
di S. Martino). 

Dal Passo Rolle sì segue 11 
sentiero^che.port.a'aJ.Ghiacciaio 
der Travignolo. Si sale le pri­
me morene di questo portando­
si a sinistra percorrendo una 
larga cengia, arrivando in bre­
ve ^Ila forcella tra la Cima Sil­
vano (q. 2575) e la Torre del 
Travignolo. ., 

Si percorre una parte del 
Ghiacciaio dei Camosci, poi ab­
bandonando questo si attacca 
un ripido canalone (consiglia­
bile salirlo nelle prime del mat­
tino per eventuali scariche), 
che porta alla forcella tra il 
Campanile Cesare Battisti e la 
Torre del Travignolo. Indi si 
traversa su facili rocce arrivan­
do in breve al Passo di Val 
Strut ((q.i2865): da questo pun­
to si attacca la cresta del primo 
pinnacolo. 

Continuando a salire e scen 
dere per ima serie di piccoli 
Campanili ( (tenen'dosi sempre 
leggermente sul versante est) 
si arriva sul Campanile di Val 
Strut (q. 3043) a circa metà 
traversata: la discesa di questo 
si può fare con diie corde dop. 
pie, oppure scendere dalla via 
di salita e girare dal versan 
te est. 

Traversando ancora tre pina-
coli si arriva a una piccola for 
cella, poi con bella e diverten 
te arrampicata si giunge su una 
cima anonima, che separa da un 
grosso canalone la Cima dei Bu-
reloni. Cimiti alla forcella di 
questo canalone si scende per 
una lunghezza di corda sul ver­
sante nord ovest (molto fria 
bile). . ; ^ 

Si attacca la .parete con una 
traversata a sinistra giungendo 
su un piccolo terrazzino: supe 
rata la parete" si arrampica su 
roccia molto buona arrivando 
dopo qxiattro t irateci corda in 
vetta alla Ciìna dei Bureloni 
(q. 3135). -• 

Lunghezza, dell'arrampicata 
m. 1500; nessun chiodo usato 
lungo il percorso sono, stati co­
struiti vari « ometti »; . tempo 
puro di. ascensione dal Passo;di 
Val Strut alla Cima dei Bure 
Ioni ore 4;_ tempo complessivo 
di andata e ritornò ore 7; disli­
vello'm. 2400; difficoltà incon 
trate: 3.0 grado con passaggi di 
4.0 ini ; condizioni atmosferiche 
molto: buòne. • 

INVERNALI 

Petit Oapucin duTacul 
Parete S via Boecalatte-Cliabod 

Con alquanto ritardo rice­
viamo notizia di un'altra 
« prima » invernale, compiu­
ta fin dal 19 marzo u.s. dalla 
cordata composta da, Enzo 
Montagna ed Enrico Cavalie­
ri; entrambi della Sezione Li­
gure del C.A.I.: la salita del 
Petit Capiicin du Tacul (m. 
3693) nel gruppo del Bianco, 
per la via Boccalatte-Chabod 
alla parete sud. 
>Ne diamo le note tecniche: 

«Partiti dal Kifugio Torino 
alle ore 7.30, superiamo la 
terminale alle ore 9 e rimon­
tiamo il canale della Brache 
du Carabinier fino alle roc-
cette ové'ha inizio la via Boc-
calatte. Superiamo un ripido 
pendio di ghiaccio vivo e co­
minciamo a' traversare verso 
destra. • ' 

Alle II siamo al colletto tra 
il Petit Capucin e un gran 
gendarme (il Re del Siam), 
dopo aver risalito un ripidis­
simo canale, molto impegna­
tivo nella parte alta per la 
neve farinosa. Ritorniamo al­
le rocce del Capucin e con 

una traversata verso sinistra 
raggiungiamo la caratteristi­
ca «t Boite aux lettres». r i ­
piena di neve e, per questa, 
la cresta prèsso la vetta (ore 
13). 

Discesa a coi-de doppie per 
le rocce della via normale, 
completamente ricoperte di 
ghiaccio. Raggiunta la Brè-
clie du Carabinier scendiamo 
fino al ghiacciaio del Gigante 
e siamo al Rifugio Torino al­
le ore 17. 

Il forte innevamento ci ha 
causato perdite di tempo e 
notevoli difficoltà; condizio­
ni meteorologiche ideali », 

te nuovi, non è possibile di­
menticare che un'operazione di 
salvataggio non si inizia e ter­
mina solo col ricupero del.fe­
rito e con la sua calata alla ba. 
se con i dispositivi di siciirez-
za, ma è integrata dall'assisten­
za di pronto soccorso, indispen­
sabile per porre il ferito in con­
dizione di attendere l'arrivo del 
sanitario senza che vengano a 
verificarsi aggravamenti nelle 
sue condizioni fisiche, già di 
per se stesse menomate dall'in­
cidente originario. 

Concetti complessi furono 
esposti con essenziale sempli­
cità, accompagnandoli con eser­
citazioni pratiche sull'uso dei 
materiali degli zainetti di soc­
corso. Si procedette all'immobi­
lizzazione di fratture, all'arre­
sto di emorragie e ad eserci­
tazioni di respirazione artificia­
le, mirando anche in questo 
campo al raggiungimento della 
massima funzionalità. 

La vastità del programma 
svolto, condensata nei limiti es­
senzialmente pratici di un'espo­
sizione accordantesi con il cam­
po d'azione più pratico che ac­
cademico del Soccorso alpino, 
venne rispecchiata dalle lezio­
ni tenute da medici esperti di 
chiara fama quali il dott. Pa-
solli (fisiologia), dott. Sebesta 
(traumatologia), dott. Segatta 
(pronto soccorso), ing. Conci 
(valanghe), geom. Fava (son­
daggio e ricerche in valanga), 
prof. Marchetti (carta e busso­
la), dott. Stenico (segnalazioni) 

dott. Letrari (mezzi tecnici 
speciali per soccorso). 

La cui azione sapientemente 
coordinata dal dott. Scipio Ste­
nico, direttore del Corso del 
Soccorso alpino, si è rivelata 
veramente preziosa. 

Campanili di Val Strut: tracciato della traversata 

Un'impressione poteva sorge­
re in chi ha osservato 'o svol­
gersi del Corso, da un punto 
di vista basato sulla fredda va­
lutazione dei fatti. Impressio­
ne determinante una constata­
zione di quanto è stato fatto nel 
campo del Soccorso alpino in 
questi ultimi anni, con grande 
ristrettezza di mezzi, a cui 
molte volte si dovette supplire 
con l'entusiasmo altruistico del 
personale delle varie Stazioni, 
entusiasmo che se non pUò tro­
vare posto nelle colonne di un 
bilancio contabile, toma a tutto 
vantaggio .delle finalità di tutta 
l'organizzazione che resta po­
tenziata non da parole altiso­
nanti, ma da fatti concreti ca­
ratterizzati da sacrifici talvol­
ta non indifferenti, affrontati 
personalmente e anonimamen­
te e che contribuiscono al suc­
cesso di quest'opera, della cui 
importanza, non- solo nelle sfe­
re alpinisticha, tutti si.rendono 
conto. 

Ed a questo grande compito 
ormai volontariamente assunto 
dal Club Alpino Italiano di 
fronte all'opinione pubblica, 
tutti gli alpinisti devono colla­
borare, accantonando pregiudi­
zi e valutazioni personali, or­
mai superate dagli eventi e 
dalla moderna concezione del­
l'alpinismo, per far sì che dal­
la sua sempre maggiore effi­
cienza derivi un accrescimento 
dell'ormai cospicuo patrimonio 
di benemerenze pratiche che il 
C.A-I. ha verso la Nazione. 

Arturo Rampini 
Stazione di Torino 

Corpo Soccorso Alpino 

/ cinesi hanno raggiunto 
la vetta delMinYaKonìia 

plSÉIi^S^^1Plie<^^ 

Anche i cinesi si sono mes­
si a fare dell'alpinismo sul 
serio. Avevano al loro attivo 
le ascensioni dell'Elbruz nel 
Caucaso e del Tai-ben nello 
Shensi; da ultimo la scalata 
compiuta l'anno scorso, del 
MUstag Ata, ma questa fu im­
presa effettuata da una squa­
dra mista cino-sovietica e non 
poteva pertanto considerarsi 
una gloria del giovanissimo 
alpinismo cinese. Ora, secon­
do una corrispondenza da Pe­
chino, a un giornale comuni­
sta, il 13 giugno scorso nella 
provincia di Szeciuan , un 
gruppo di sei cinesi ha rag­
giunto la vetta del Minya 
Konka (m. .7590), nel Tibet, 
invano tentata 25 anni fa da 
due americani. La vittoria è 
però costata cara: sulla stra­
da del ritorno i sei alpinisti 
venivano sorpresi da un tor­
menta e tré di essi non giun­
gevano al campo base. Non si 
sa se abbiano potuto salvarsi 
o se sono stati rintracciati da 
squadre di soccorso. La zona 
è impervia e isolata, tanto clie 
la scarsità di comunicazioni 
ha consentito di far giunge 
re a Pechino soltanto il, 6 
corrente i particolari dell'im­
presa fino al -ritorno dèi-su­
perstiti al campo base. 

11 Minya Konka presenta dif­
ficoltà tecniche ed è difficile 
anche da raggiungere. I " tibe­
tani lo chiamano' «il re delle 
montagne»; si innalza . al di 
sopra di un ventina di altre 
vette superanti! 6 mila metri. 

Attorno ad esso si stendono fo-
feste infestate da belve feroci; 
gli uomini e i ricoveri sono ra­
rissimi. C'è un tempio a m. 3740, 
mèta di un pellegrinaggio an­
nuale e fu in questo che gU 
alpinisti cinesi, col permesso dei 
monaci, stabilirono il loro cam­
po base. La squadra, composta 
da 20 persone, vi si installò il 
14 maggio e cominciò subito gli 
allenamenti e le ricognizioni 
verso la mèta. 

In un primo tentativo di tro­
vare un itinerario non perico­
loso i cinesi in tre giorni giun­
sero a 5100 metri, ma furono 
costretti al ritorno avendo tro­
vato una parete a picco insu­
perabile; 

Un secondo tentativo ebbe 
miglior esito. Sotto il peso dei 
sacchi nei quali si portavano 
tutto i:occorrente (non aveva­
no gli «sherpa») i cinesi af­
frontarono un.pendio ghiaccia­
to con pendenza di 70 gradi 
sotto un sole implacabile; pur-
tuttavia proseguirono ma ven­
nero bloccati a 6000 metri da 
una tormenta che durò due 
giorni. 

Tornarono al tempio da cui, li 
26 maggio, ripartirono insieme 
ad altri loro compagni, in tut­
to 17 persone, per stabilire un 
secondo campo sulla via già 
esplorata, ma una nuova tem­
pesta di neve li costrinse a fer­
marsi 3-4700 metri. Il 28 mag­
gio ripartirono per portarsi il 
più possibile vicino alla vetta, 
ma erano saliti di qualche cen­
tinaio di metri quando sotto di 
loro si staccò una elavina che 
per. puro caso non compi una 
ecatombe: alcuni vennero se-
porti •dalla neve, ma poterono 
essere salvati dai compagni e 

alla fine ritornarono tutti al 
campo. 

Il 4 giugno la spedizione potè 
ripartire; erano ancora in 17 e 
giunsero con relativa facilità 
fino ai 6 mila metri. Ma da qui 
la mancanza di ossigeno e la 
stanchezza tagliarono le gambe 
quasi a tutti: undici di essi do­
vettero tornare indietro; solo 
sei poterono continuare. Il 10 
giugno riuscivano a giungere a 
6600 metri, ove vennero fer­
mati da una nuova tempesta. 
Stettero fermi una notte e l'il 
tentarono di riprendere la 
marcia, ma in tre ore riusci­
rono a salire solo 200 metri, 
poi dovettero di nuovo piantare 
le tende sotto l'infuriare di una 
tempesta che durò ancora due 
giorni. I viveri nel frattempo 
si erano ridotti in cosi esigua 
misura che si dovettero razio­
nare al minimo. 

La notte fra il 12 e il 13 giu­
gno i sei cinesi non poterono 
dormire per il freddo e la fa­
me: alle 3 del mattino il vento 
cadde e ne approfittarono per 
compiere l'ultimo tratto. Per 
più di dieci ore gli alpinisti 
scannarono il ghiaccio, riposan­
dosi 10 minuti per altrettanti 
di marcia. A 30 metri dalla vet­
ta erano allo stremo delle for­
ze. Ogni passo esigeva una 
sosta, ma alla fine, alle 13.30 
toccavano la cima ove rimase­
ro tre quarti d'ora, facendo ri­
levazioni e fotografie. Poi co­
minciarono la discesa e nella 
tempesta che li colpi a metà 
strada, tre si perdettero. 

I nomi dei salitori sono: Shih 
Chuchan, capo della spedizio­
ne, Liu Lien-muon, Liu Ta-yi, 
Peng Ch'-m-mo, Kuo Te-tzuen 
e Su Scin. 
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LO SCARPONE N: 14 - 16 LUGLIO 1957 

O . I. SEZIONE m MiLMO 
e sue Sottof^ezionl 

32° Attendamento Naz. "Attilio Mantovani" 
in Val Gardena (Valpudra m. 1950) 

Fino al 14 agosto, in turni settimanali, a condizioni particolarmente convenienti, 
fra le cime più famose delle Dolomiti: Gruppo di Sella • Sassolungo - Cinque Dita. 
Il programma dettagliato è inviato a richiesta. Iscrizioni e informazioni presso la 

Segreteria: via Silvio Pellico, 6 (tei. 808.421 - 896.971) 

Alla Cima Presanella 
S a b a t o 20 cor r . : p a r t e n z a da 

p iazza Cas te l lo o r e 14; a r r i v o 
a V e r m i g l i o o r e 18 c i rca ; sa­
l i t a al rif. D e n z a (m . 2298) in 
v a i di S t a v e l in o r e 3. 

D o m e n i c a 21 co r r . : svegl ia 
o r e 4; p a r t e n z a o r e 4,45; a scen­
s ione a l la C i m a P r e s a n e l l a 
(m . 3556) o r e 5; p a r t e n z a d a l 
Rif. D e n z a o r e 15; p a r t e n z a d a 
V e r m i g l i o o r e 18; a r r i v o a Mi ­
l a n o o re 22 c i r ca . 

Q u o t a L , 2400, n o n soci a u ­
m e n t o di L. 400 (v iagg io , p e r ­
n o t t a m e n t o , m i n e s t r a , caffè e 
g u i d a ) . 

G i t a d ' a l t a m o n t a g n a ; occor ­
r o n o piccozza, r a m p o n i , c o r d a 
o g n i 3-4 p a r t e c i p a n t i e l a m p a ­
d i n a e l e t t r i c a ; i s c r i z ion i l i m i ­
t a t e a 30. 

D i r e t t o r i : prof. P a o l o G r u -
n a n g e r , P a o l i n o R e e Giusep ­
p e V igano . 

Al Monviso (m. 3841) 
7-8 s e t t e m b r e 

D a l P i a n de l R e e Rif. Q u i n ­
t ino Se l l a (m. 2640). D i r e t t o r i 
ing . P i n o Ca l lo t t i e col . Fe l i ce 
BoEfa. 

Altre gite sociali 
S e t t e m b r e : I n a u g u r a z i o n e R i ­

fugio R o b e r t o B i g n a m l ( m e t r i 
2401) a l l 'A lpe P e l l a r i a ( G r u p ­
p o de l B e r n i n a ) . 

21-22 s e t t e m b r e : G r a n t a P a -
re i . (m. 3387); R i fug io B e n e ­
volo (ra. 2285); d i r . C. G iug ­
giol i , P . G r u n a n g e r , G. G u a l ­
co e F . Bofla. 

28-29 s e t t e m b r e : G r u p p o di 
B r e n t a : C i m a Tosa - S e n t i e r o 
d e l i e Boccl ic t fc ; d i r . D . Con­
t in i , P . A d a m i , L . M a r i m o n t i , 
C. Giuggio l i . 

6 o t t o b r e : C e n t e n a r i o nasc i t a 
pon te L u r a n i - C o m m e m o r a ­
z ione a l Kif. P o n t i e a B a g n i 
n i a s i n o ; d i r . P . M a r i m o n t i , D. 
C o n t i n i e M. B e l l a v i t i s . L a 
c o m m e m o r a z i o n e s a r à t e n u t a 
da l r ag . P i e t r o M c c i a n i . 

O t t o b r e : G i t a A l p c s ; d i r . P . 
M c c i a n i e L. G a c t a n i . 

O t t o b r e : Vis i t a a l l a Cap . Ma­
r ine l l i (Rosa) (m. 3100), in oc­
c a s i o n e de l suo r i f a c i m e n t o : 
d i r . G. V i g a n o , R. C o t t a e G. 
C a r n e v a l i . 

20 o t t o b r e : B o b b i o - A r t a v a g -
gio; Kif. Nino Cas t e l l i ; d i r . P . 
R e e M. P e r a c c h i . 

ìfiit'ujfio Zii<vnanii 

5" elenco 
Riporto 
Sottosez. «Pirelli» . 

L. 
» 

2.310.652 
15.000 

Bianchi Carlo , . . > 1.000 
Parls lnl G > 2.000 
Cav. del Lav. Conte 

Ferruccio Gllbertl > 100.000 
Tomlnett l Ambrogio 
Bussadorl Orlando -

» 1.500 

Augusto e Mario . » 3.000 

Tota le L . 2.433.152 

Fiinzioiiii giii 

il lliriigio liigiiniiiì 
I l « Bignaml » all 'Alpe Fellaria 

(m. 2401) verrà solennemente 
Inaugurato nel prossimo settem­
bre. L 'arredamento è stato fatto 
con grande sollecitudine tanto che 
il Rifugio, con tu t t i 1 suol servizi, 
è già in grado di funzionare. 

C;on piacere Informiamo 1 soci 
che questo nuovo magnifico Ri­
fugio dal 20 corr. po t rà offrire 
agli alpinisti non solo un ottimo 
pernottamento, ma anche un buon 
servizio di alberghetto. 

11 Rif. Bignaml si raggiunge fa­
cilmente con breve percorso a 
piedi, potendo • raggiungere con 
mezzi meccanici Campo Moro 
(poco oltre l 'a l t ro nostro Rif. 
Zoja). Da Sondrio a Chiesa Val 
Malenco e Lanzada, con i servizi 
dli l inea. Qui la s t r ada automo­
bilistica è sbarra ta ed è neces. 
sar lo ot tenere il permesso dalla 
Soc. Vizzola che ha colà in corso 
Important i lavori. SI può cosi ar­
r ivare a 45 minuti dal Rifugio. 

Por accordi scrivere al custode: 
guida Isacco Dell'Avo . Lanzada 
(Sondrio). 

Vittorio Lombardi 
Un grave lutto ha colpito la no­

stra Sezione: uno dei nostri soci 
più benemeriti, Vittorio Lombar. 
di, ci ha lasciati improvvisamente 
e in silenzio. La sua scomparsa 
ha lasciato largo rimpianto fra i 
suoi numerosi amici. 

Da moltissimi anni dedicava 
buona parte della swi multiforme 
attività al Club Alpino con quel, 
la passione e tenacia che era ca­
ratteristica in tutte le Sue azioni. 
Una predilezione particolare lo 
legava a Salda: da moltissimi 
anni era Ispettore del Rif. Payer, 
ha voluto i vari lavori di abbel­
limento e quando un violento in­
cendio ha danneggiato gravemen­
te il rifugio, senza indugio deci­
deva l'immediato ripristino, soste­
nendo le ingenti spese. 

Ispettore anche del * Serristo-
ri i>, ha saputo migliorare questo 
Rifugio, che ora è fra i più. belli 
e apprezzati della zona. 

Ma ai rif. Payer e Serristori, 
della cui efficenza pur andava 
tanto orgoglioso, preferiva un pie. 
colo rifugetto posto molto in alto, 
proprio sotto la vetta dell'Ortles: 
era un ex baracchino di guerra 
austriaco che poteva essere di 
grande utilità a qualche cordata 
sperduta. In pochissimo tempo lo 
sconquassato baracchino è diven­
tato — per opera Sua — un ot-
tim,o bivacco d'alta montagna. 

Ma l'opera forse più importan­
te, veramente imponente, da lui 
voluta e realizzata, è l'ardita rete 
telefonica che allaccia i rifugi del 
gruppo Ortles-Cevedale, la piti 
alta d'Europa. Oltre che di uti­
lità pratica iTnmediata, questa rete 
si è rivelata un prezioso ausilio 
per le informazioni di cordate di­
spersa e in pericolo, e per le ope. 
razioni di soccorso. Anche questa 
opera, che ha richiesto ingente 
spesa, è stato un dono della mu­
nificenza di Vittorio Lombardi. 

Ma una delle più grandi soddi­
sfazioni che gli abbia dato la 
montagna è certamente stata l'e-
mozioìiata notizia della conquista 
del K 2. Alla preparazione di que­
sta grande impresa, che onora 
l'Alpinismo italiano nel mondo. 
Lombardi aveva dato tutto se stes­
so per un'organizzazione che si 
presentava difficilissima e di in­
certo successo. 

La fiducia di Lombardi nella 
vittoria — anche «ei momenti più 
delicati della gloriosa impresa — 
ha dimostrato la sua eccezionale 
tempra di uomo e di organizza­

tore: dopo la vittoria ci è ritirato 
tranqiiillamente nell'ombra. 

La Sua austera e silenziosa, di­
partita è per noi tutti un severo 
monito. 

F I O C C O A Z Z U R R O A I -
LA « BBIOSCHI ». — Agli sposl-
nl Tolomel, Custodi della Capan­
na Brloschi al Grlgnone, è arr i­
vato un bel maschiotto, robusto 
e rubicondo come un vero mon­
tanaro. 

Ora 1 nostr i Custodi non sa­
ranno più sol i : avranno 11 loro 
piccolo • Alessandro da coccolare: 
lo por teranno presto al la « Brlo­
schi » e beato lui che ap r i r à gli 
occhi sul mondo cominciando a 
vedere t an to spettacolo di Immen­
sa bellezza, ed avrà come com­
pagni di gioco « Boris », un ma­
gnifico cane lupo, e un simpati­
co gattone, pure cresciuti lassù. 

Andando alla « Brloschi » quin­
di non dimenticatevi un piccolo 
presente pe r Alessandro, perchè 
abbia fin da piccino a compren­
dere quanto sono buoni e gene­
rosi quelli che amano la mon­
tagna. 

Auguroni agli sposlnl ed un 
bacione al piccolo Alessandro. 

L ' Ispet tore 

Sezione U.G.E.T. 
Gaileria Subalpina 30 • 1 orino • leL '44,611 

I 1 ^ ^ I ^ A D D ^ ^ M E ' ^ 1 " ' ^ " ^ ^ ' ' ^ soddisfazione del par-

„ . • , . ._ GRIONA , 15-16 GIUGNO. — 
R i c o r d i a m o c h e c o m e c o n - Malgrado pioggia e alluvioni con 

i sue tudme d o v u t a a l l a corne i - so partecipanti si è svolta la so- s^orsg u n a gi ta socia le In con -
d e n z a con le f e r i e , la « S c a r - c i a l e in Gr igna: parten^^^^^ con m è t a l i Corno 
n n n o . r,n« , . .» , .>. „.,•, , i . , ~ .,1 t a t o da Tor ino , sosta a Lecco e d ! , - , _ . _ j ' , _ , . ~„__ • J > T * . U _ 

arrivo al Rifugio SEM al Resi- ' ^ " n d e a l G r a n Sasso d l t a U a , 
nelll, accolti cordialmente dal bra^ al la q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o 

Alpinisti cagliaritani 
sul (jran Sasso 

Motìnhio a Federico Tosti 
P e r l a p r i m a vo l ta , s e g u e n d o 

U p r o g r a m m a v a r a t o a suo 
te inpo d a l Consigl io d i r e t t i vo 
la Sez ione de l C.A.I. d i Caglia­
r i h a o rgan izza to 11 30 g iugno 

16 s e t t e m b r e : a r r i v e d e r c i d u n 
q u e a l l ' a u t u n n o e b u o n e v a ­
canze . 

P e r le v a c a n z e in m o n t a g n a 
cons ig l i amo ai n o s t r i soci: 

C A i H P E G G I O M O N T E B I A N ­
CO Val le V e n y - C o u r m a y e u r . 
- T u r n i s e t t i m a n a l i fino al l .o 
Bet tembre : a s c e n s i o n i co l le t t i ­
v e o r g a n i z z a t e d a l l a gu ida a l ­
p i n a A n d r e o t t l . 

B I F . G U I D O R E Y (m. 1850) 
a l l a G r a n d e H o c h e - T u r n i se t ­
t i m a n a l i fino a l 25 agos to ; g e ­
s t i o n e gu ida a l p i n a P i e r o M a l -
v a s s o r a . 

R I F . V E N I N I ( m . 2050) al S e ­
s t r i e r e - T u r n i s e t t i m a n a l i fi­
n o a l 1.0 s e t t e m b r e . 

Opusco l i i l l u s t r a t i in s e g r e ­
t e r i a con q u o t e e m o d a l i t à p e r 
le i sc r i z ion i . 

Prossime gite sociali 
Mont Blanc dii Tacul 

( C o u r m a y e u r ) 27-28 lugl io . 
SI effettuerà con la collabora-

Sottosezione G.A.M. 
IL NOSTRO ACCANTONAMEN­

TO AL M. BIANCO è in pieno 
svolgimento. Il luogo tranquil lo 
ed Incantevole e par t icolarmente 
adatto sia per il riposo che per 
ascensioni di tu t t e le difficoltà 
sulle più famose cime del gruppo. 
Raggiungibile in auto, è posto 
poco oltre la nuova funivia che 
porta al rifugio Torino. Al parte­
cipanti è concesso lo sconto sul­
la funivia, sulla scuola di sci del 
Gigante, sulla linea diretta auto­
pullman Milano-Courmayeur. Tur­
ni set t imanal i sino al 26 agosto; 
quota tu rno L. 10.000 soci CAI e 
10.500 non soci. Iscrizioni e pro­
gramma in sede via C.G. Merlo, 
3 (tei. 79.91.78) al mar tedì e 
giovedì. 

PROSSIME GITE. - Con quella 
al Gran Paradiso a metà luglio 
si chiude la prima fase di attivi­
tà estiva. Le ascensioni continue­
ranno in luglio e agosto al nostro 
accantonamento al M. Bianco e si 
r iapriranno ai primi di set tembre 
con le seguent i : 31 agosto-I.o set­
tembre: Castellacelo: l .o settem­
bre; Raduno post-accantonamento 
al Passo del Tonale; 7-8 settem­
bre : Ortles (m, 3905). 

Sezione S. E. M. 

zlone delle guide di Courmayeur 
e sarà necessariamente limitata al 
primi 30 Iscritti : per dare modo 
però al soci che Intendessero ef­
fet tuare ascensioni Individuali nel 
Gruppo ' del Bianco è previsto lo 
impiego di un pul lman di 50 po­
sti e con l 'Intervento finanziarlo 

vò Merendi. 
Al mat t ino , seguente ' p ioggia; 

approfi t tando di una breve schla. 
rlta, tu t t i i partecipanti si met­
tono In moto : una cordata riusci­
rà a scalare 1 Torrioni Magnaghl, 
mentre gli a l t r i lireferlscono per 

o l t re 20 soci d ' a m b o i sess i . 
• Soddis faz ione m a s s i m a * d i 
tu t t i , e n t u s i a s t i ' d e l l 'Ab ruzzo , 
del G r a n Sasso è In pa r t i co la 
r e ; d e i C o m o G r a n d e , r a g g i u n ­
to p e r l a d i r e t t i s s i m a sud , seb 

Il sentiero d e l l a ' « d i r e t t i s s i m a » , 1 • 'ene à C a m p o I m p e r a t o r e fos 
raggiungere la Càp. Rosalba. C o n ' s e r o , s a l i t i a p i e d i d a A s s e r g i 
tempo incerto ritorno ai Rifugio, 
pranzo e dopo un cordiale a r r i ­
vederci a Merendi. Il pullman r i ­
prende la via di Torino. 

Inaugurazione 
bivacco Val Sea 

22 s e t t e m b r e 
Dopo il contrattempo provoca, 

to dall'alluvione che ha travolto 
strade e ponti in Val di Lonzo, 
il Consiglio direttivo ha fissato 
per domenica 12 settembre la dà 
ta dell'inaugurazione. 

Per l'occasione si effettuerà 
una gita sociale con pullman a 
quote modeste die permetterttn. 
no a tutti i soci, effettuando una 
magnifica escursione nell'Alto 
Vallone di Sea, di essere pre. 
senti ad una simpatica festa del. 
la Sezione, Programmi e quote 
in Sede. 

Dal Colomion al Rif. iiey 
Un nuovo interessante i t inera­

rio nel l 'a l ta Val di Susa è ve-
nuto ad aggiungersi alle escursio­
ni effettuabili in una sola glorna-

- - - - - , t a : Bardonecchla, Colomion, Cap- _ . , . , 
della Sezione, al fine di permet- b e l l a San Giusto, Rif. Rey, Beau-1 d i r e t t a d a l do t t . A g u s , Vice 

causa l ' I n t e r r u z i o n e i m p r o v v i s a 
de l la fun iv ia . 

La g i t a a P izzo Cefa lone , 
fissata p e r l u n e d i l .o c o r r e n t e , 
a v r e b b e d o v u t o c o m p l e t a r e lo 
i t i n e r a r i o se n o n fosse c a p i t a ­
to u n in fo r tun io a F e d e r i c o 
Tosto d i R o m a , c h e g u i d a v a 
p a r t e d e l l a comi t iva . U n m a s 
so s tacca tos i d a l fianco de l l a 
m o n t a g n a fu d a l u i •« f e rma to » 
p r i m a che . facesse v i t t i m e , i n 
u n ges to a l t a m e n t e a l t ru i s t i co , 
con la c o n s e g u e n z a p e r ò d i u n a 
b r u t t a f r a t t u r a a l - b r a c c i o d e ­
s t ro , p e r c u i Tos t i è s ta to po i 
r i cove ra to •. i n u n ospeda l e d i 
R o m a e n é ' av rà pe;r p a r e c c M 
g io rn i . . ', - . / 

I p a r t e c i p a n t i a l la g i ta si so ­
n o c o m p o r t a t i b e n i s s i m o e h a n ­
no s p e c i a l m e n t e susc i ta to • a m ­
m i r a z i o n e le g iovan i cag l i a r i t a ­
n e facent i p a r t e de l la comi t iva 
p e r l a lo ro p r e p a r a z i o n e e b u o ­
n a .vo lon tà , i n p r i m i s M a r i a 
Pa la , che si r i v e l ò a n c h e p r e ­
z ios iss ima i n f e r m i e r a q u a n d o 
ce n e fu b i sogno . 

La g i ta è s t a t a o rgan izza t a e 

tere al maggior numero di glo- lard. P e r gli escursionisti dome-
vani di parteciparvi, I prezzi sa-{nicall, par tendo col treno delle 
ranno contenuti al minimo: |6,28 per Bardonecchla ed usu-

— quota pullman A.R. soci fruendo della seggiovia al Colo-
UGET bollino 1957 L. 1400; non |mIón è data possibilità In pre 
soci L. ,16(K); la spesa pe r . l'Im­
piego delle guide è a totale ca­
rico delia UGET. 

Programma di mass ima: Sabato 
27 luglio ore 13,45 ritrovo piazza 

2.30-3 di raggiungere 11 Rif. Rey 
alle ore 13. Dall 'arrivo della seg-' 
giovla, comoda passeggiata a mez­
za costa su strada mili tare pr ima 
con un aper to panorama sulla Val 

Solferino. Agenzia Transl tal la; Idi Susa, quindi per sentieri a t-
ore 14 partenza; ore 17,30-18 ar- traverso fresche vallette e p ra t i 
rivo a Courmayeur : per 1 parte­
cipanti alia sociale al Mont Elanc 
du Tacul proseguimento in funi­
via pel rif, Tor ino; cena e per­
nottamento. 

Domenica 28 luglio, ore 3 sve­
glia: ore 3,30 par tenza ; ore 10 
circa In vet ta; o re 16-17 arrivo 
al Rif. Torino'. 

Orarlo indicativo In quanto su­
scettibile delle modifiche che le 
guide r i terranno necessarie. 

ricchi di sorgenti e ombrosi bo 
schl di larici, toccando la Cap­
pella di San Giusto (ottima sor­
gente) si raggiunge II Rif. Rey. 

Il percorso, tracciato minuzio­
samente dal Vice Presidente Us-
sello e da Piero -Malvassora è 
segnato a vista con segnavia 
« Rey » e rettangoli di vernice 
rossa. Esso contribuirà a far co­
noscere ancora di più II nostro 
Rif. Rey, che s ta diventando me 

p r e s i d e n t e de l l a Sez ione e d a 
M a r i o F e r r e r i d i R o m a , coad iu ­
va t i , o l t r e c h é d a Tos t i , d a P i n ­
n a e More l l i , d u e p o r t a t o r i d i 
T e m p i o P a u s a n i a che si t r o v a ­
v a n o a l G r a n Sasso i n occas io­
n e de l l a r i u n i o n e de l l e G u i d e 
e p o r t a t o r i de l C o m i t a t o cen ­
t r o - m e r i d i o n a l e , 

I / a ccog l i enza sul postò d a 
p a r t e d i N a n n i d i Aqu i l a è 
s ta ta c o m e s e m p r e , a l l 'a l tezza 
del la s i tuaz ione , s e b b e n e egl i 
avesse p u r è , ospi t i g rad i t i s s imi , 
pa r ecch i soci de l l a S.O.S.A.T, 
d i T ren to . " 

Fra ffli escnrsionisti 
„ , „ . . . , . , . , . . . ,, IL GRUPPO ESCURS. «VAR-
Ore 19 precise partenza del ta sempre più frequentata dagli BONE» DI MILANO organizza II 

pullman da Courmayeur, ore 23 alpinisti ed escursionisti tor inesi ; suo 8-o Accantonamento estivo In 
circa arrivo a Torino. 

I partecipanti dovranno essere 
puntuali alle partenze del pullman, 
in quanto non sarà assolutamente 
possibile ritardare le partenze. 

Programma det tagl ia to in sede. 
Le iscrizioni, l imi ta te a 30 par­

tecipanti alla sociale del Blanc 
du Tacul e a 20 per H viaggio a 
Courmayeur, dovranno essere ac­
compagnate dal versamento della 
quota. 

SI consiglia equipaggiamento da 
alta montagna. 

della " m o t t e , , 
- Jiìfieste 
D u e rocc i a to r i d e l l a Sez ione 

« X X X O t t o b r e > ( C A D d i 
T r i e s t e , B r u n o B a l d i e d A r m a n T 
d o . Ga lvan i , h a n n o c o m p i u t o 11 
6 c o r r e n t e l ' o t t a v a r ipe t i z ione 
d e l l a s a l i t a a l l a Torre Trieste 
per lo spigolo est; s c a l a t o p e r 
l a prir i ia v o l t a d a i for t i ss imi 
l e c c h e s i R i c c a r d o , Cass in e 
R a t t i dopò t r e g i o r n i di l o t t a . 

I d u e • g iovan i , r a g g i i m t a la 
b a s e a l le p r i m e luc i de l g io rno , 
s o n o s t a t i s u b i t o i m p e g n a t i d a 
u n a se r ie di s t r a p i o m b i è fes­
s u r e di 6.0 g r a d o s u p e r i o r e ; l a 
l o r o e l e v a t a c a p a c i t à t e c n i c a e 
il b u o n g r a d o d i a l l e n a m e n t o 
p e r m i s e di r a g g i u n g e r e dopo 
u n a g i o r n a t a di e s t e n u a n t i fa­
t i c h e u n a c e n g i a a m e t à c i r c a 
de l lo .spigolo, a l t o p iù di 700 
m e t r i . Dopo a v e r b i v a c c a t o , il 
g i o r n o s e g u e n t e 1 t r i e s t i n i p r o ­
s e g u i r o n o con diff icol tà s e m p r e 
e s t r e m e e c o n t i n u e , a c c e n t u a t e 
d a l l ' i n c e r t e z z a del p e r c o r s o , po ­
co r iconoscibi le n e l l a s o v r a s t a n ­
t e m u r a g l i a . L a T o r r e T r i e s t e 
v e n n e s c a l a t a l a p r i m a v o l t a 
s e g u e n d o u n a v i a c h e r a p p r e ­
s e n t a l a p e r f e t t a d e t e r m i n a z i o ­
n e del p u n t i d i m i n o r e resi­
s t e n z a , da i t r i e s t i n i Cozzi e Za-
n u t t i , che l a b a t t e z z a r o n o col 
n o m e del la l o ro c i t t à . . 

M e n t r e Ba ld i e G a l v a n i e r a n o 
i m p e g n a t i su q u e s t a T o r r e , a l ­
t r i e l e m e n t i d e l l a « X X X O t t o ­
b r e » c o m p i v a n o u n a se r i e di 
no t evo l i i m p r e s e i n v a r i g r u p ­
pi del le D o l o m i t i : N e l l e P a l e 
di S. M a r t i n o G r e g o r i o I n v r e a 
e O m e r o M a n f r e d a a f f ron tava ­
n o lo spigolo nord del Monte 
Agner, che col suo i 1600 m e t r i 
di disl ivello è il p i ù l u n g o i t i ­
n e r a r i o delle D o l o m i t i ; la s u a 
l u n g h e z z a e l e diff icoltà di 6.o 
g r a d o che p r e s e n t a f a n n o si che 
poch i s s ime c o r d a t e lo p e r c o r ­
r a n o . 

N o n o s t a n t e l e s favorevol i 
condiz ioni d ' i n n e v a m e n t o , q u e ­
s t ' a n n o g ià due c o r d a t e h a n n o 
c o m p i u t o t a l e a scens ione , en­
t r a m b e de l la • « X X X O t t o b r e » ; 
p r i m a l g ià c i t a t i B a l d i e Ga i -
v a n i , poi ' I n v r e a e M a n f r e d a . 
<3uest 'u l t imo a v e v a in iz ia to l a 
a t t i v i t à s t a g i o n a l e su l p iù c las ­
s ico dei sest i g r a d i : l a v i a Sol-
leder sul Bass ftfaor/compiuta 
i n s i e m e a l l ' a c c a d e m i c o Po ldo 
F o b e g a . . 

N e l medes imi g io rn i P r a n -

molte prenotazioni anche da luo- „ „ albergo di Zoppe (m. 1461) 
r Torino sono giunte per i sog-; nelle Dolomiti orientali, dal 14 
giorni sett imanali , che avranno corrente fino all 'S settembre. In „ „ „ „ o „ „ i „ „ -P-V,!» - D - . * - ™ . 
luogo da .luglio alla fine di ago- | turnI sett imanali , con 16 posti per Cesco Suc l ap^e F a b i o P o s t o g n a 
s to; raccogliente rifugio moder . ; turno. Quote- da oggi al 4 ago- s a l i v a n o l a direttissima Steger 
namente attrezzato con elettricità sto e dal 25 'agos to all'S settem-
e doccia calda, suscita davvero la bre L. 8300 (non soci L. 9500); 
ammirazione del numerosi visita-1 dal 4 al 25 agosto L. 10.000 (non 
tori . 

Vita della S.A.T. 

soci L. 11.000). 
Le Iscrizioni vanno inviate con 

anticipo di L. 2500 al Gruppo sud­
detto (via Napo Torr lanl 24, Mi­
lano). Servizi giornalieri di au-

del Catinaccio, c h e s u p e r a - c o n 
p e r c o r s o di g r a n d e ' e l e g a n z a I 
700 m . del la parete est, m e n t r e 
ne l l e Dolomi t i o r i e n t a l i gli a c ­
c a d e m i c i P i n o C e t i n e B r u n o 
C r e p a s e f f e t t u a v a n o l a s c a l a t a 
d e l l a i;ia Comici sulla Cima di 

La Bellone di ,Mori è riuscita stazioni di Longarone e Belluno, 
quest anno a raddoppiare II nu- da Milano vi sono pullman dlret-
mero dei soci che ammontano ti con partenze giornaliere alle 
ora a quasi 200. ^ 7,30. zoppe è magnifico centro 

Il Coro Castel delia Sezione di di escursioni per tut te le possi-

tocorriere collegano Zoppe Bile]Mezzo della. Creda dei Toni, 

Ricordiamo che si s ta organizzan­
do per 11 7-8 set tembre a chiusu­
ra della stagione alpinistica, una 
sociale che r ipor terà 1 soci nel- __ „ , „ . . ^. „ 
l 'ambiente del 4000 alla PIRAMID Arco ha partecipato il 14 corren- billtà~lion^'hè g l ' ascens ioni fmr^é-
VINCENT. • (te al 3.0 Concorso nazionale del gnative {^elmo, Pelmetto, ecc.) 

Il programma sarà esposto. In, capti delfa montagna organis^^alfi 

Gita al Rifugio Elena 
P e r li 27-28 c o r r e n t e è in 

p r e p a r a z i o n e u n a g i t a ( l i m i t a ­
t a a 20 p a r t e c i p a n t i ) a l Rifugio 
Elena in Val Ferrei, s o p r a 
C o u r m a y e u r . 

L a q u o t a p e r 1 soci si .aggi­
r e r à su l le L. 3.000. 

P e r in formaz ion i , r i v o l g e r s i 
in sede a L u c i a n o M a s e t t i . 

Molte iscrizioni 
all' Accantonaniento 

I l dot t . F e r r a r i e C a m b l a g h i 
sono inda f f a r a t i ne l l e s e r e d i 
m a r t e d ì e v e n e r d ì a r i c e v e r e 
le i scr iz ioni al n o s t r o ylccanfo-
namento e Scuola di o l p i n i s m o 
all'Alpe Pedriola, p resso i l Ri­
fugio Zamboni-Zappa, c h e per--
v e n g o n o n u m e r o s e d a o g n i 
p a r t e . 

Il t u r n o d i F e r r a g o s t o è g i à 
esau r i t o e q u e l l i p iù c e n t r a l i 
sono q u a s i a i comple to ; avv i so 
q u i n d i a i r i t a r d a t a r i , s p e c i a l ­
m e n t e se n o s t r i soci, p e r c h è si 
atTrett lno. 

• 
Foto iiucoiii per la sede 
Nella sua ult ima seduta, 11 

Consiglio ha deciso l 'acquisto di 
due quadri fra quelli che figura­
vano alla most ra fotografica di 
Blstl Luconl e precisamente: 
« Trasporto degli elementi del bi­
vacco dedicato ad Ettore Castl-
glionl sul Crozzon di Brenta » e 
l 'al tro che r i t rae Bruno Detassls 
con la fisarmonica mentre canta 
Insleime ad al t re due guide di 
CJampigllo. 

Le due grandi foto adorneranno 
una sala della nostra sede, 

ove al plani superiori hanno tro­
vato « linde e allegre camerette 
con acqua corrente », 

UN GRUPPO D I SOCI DELLA 
SOC. ALPINISTI TICINESI di 
Lugano, guidato dal presidente 
Arturo Bellonl, ha organizzato 
una gita al nostro Rifugio Zambo­
ni-Zappa ed è r imasto soddisfat­
tissimo sia del t ra t tamento Impec­
cabile del custode e delle sue fi­
glie, sia del confortevole Rifugio, 

Selllmane alpine 
Vi danno la possibilità di trascorrere a condiz ioni p a r f i c o l a r -

menfc javorevoli, nelle più. belle zone de l le A l p i e n e l l ' a c c o -
gliente ambiente del Rifugio, il vòstro p e r i o d o d i ferie. 

Trattamento ottimo ed economico sono le caratteristiche delle 
nostre Settimane. Turni di 7 giorni, con inizio da q t ia ls ias i 
qiorno si svolgeranno presso i sottoelencatì Riiugi: 

G R U P P O M A S I N O - B R E G A G L I A - D I S G R A Z I A 
Accesso d a A r d e n n o Mas ino : Rif. G i a n e t t i (m . 2534); Rif. 

A l l i e v i (m . 2395), Rif. P o n t i ( m . 2385). Q u o t a L. 11.000 p e r 
t u r n o in c i a scuno d e i t r e Rifugi , ' ' 

Accesso da N o v a l e Mezzola : Rif. B r a s c a (m . 1210). Q u o t a 
L . 11.000 p e r t u r n o . 
G R U P P O D I S G R A Z I A - V À L M A L E N C O 

Accesso d a C h i e s a Val M a l e n c o . p i f . P o r r o A . ( m . 1965). 
Q u o t a L. 12.000 p e r t u r n o , 

Rif, T a r t a g l l o n e - C r l s p o (m. 1800). Q u o t a , L . 10.000 p e r t u r n o . 

GRUPPO ORTLES CEVEDALE 
Accesso d a B o r m l o - S . C a t e r i n a V a U u r v a : Rif. P lzz in i ( m e ­

t r i 2706). Rif. B r a n c a (m. 2493). Rif. V Alpin i (m . 2877). Q u o t a 
L . 13.000 p e r t u r n o n e i t r e Rifugi . 1 

A c c e s s o d a S o l d a : Rif. C i t t à d i M i l a n o ( m . 2573). Q u o t a 
L . 12.000 p e r t u r n o . 

Accesso d a T r a f o l : Rif. B o r l e t t i (m. 2191). Q u o t a L . 11.000 
p e r t u r n o . ^ 

Accesso d a Va l M a r t e l l o : Rif. N i n o Cors i (m, 2264). (3uo ta 
L . 12.000 p e r t u r n o . • 

Accesso d a S. G e r t r u d e In V a l d ' U l t i m o : Rif. Canz i an i ( m e ­
t r i 2504). Q u o t a L . 11.000 p e r t u r n o . 

G R U P P O A L P I A U R I N E 
Accesso C a m p o T t i r c s - L n t a p o - R i o B i a n c o . Rif. P o r r o G. 

( m . 2420). Q u o t a L- 12.000 p e r t u r n o . 

Affrettate le p r e n o t a r l o n i ««•"•«cndQ u n accon to dt L . , 2000 
p t r fu r«o a l la Segreteria dfl CAI. Sezione di Mi lono , via 
Silvio Pellico ft. 5 (tèi. S08.i21-SSS.971). -

NOZZE. — Il nostro caro Euge­
nio Borella si è unito In matr i ­
monio 11 giorno 8 corrente con 
la gentile signorina Rosalia Pen­
nati. Le nozze sono s ta te bene­
dette nella capella , pr ivata del 
Vescovo di Chiavari. 

Auguri di felicità alla coppia, 
con la speranza di rivedere anco­
ra qualche volta in sede 11 no­
stro amico, che fu inseparabile 
compagno di ascensioni del com­
pianto Plsat l , 

NellaJJ.S.I. 
Assemblea delle Società 

del Comitato Alpi centrali 

segreter ia : le quote saranno con. dall 'Ènal di Como a Bellagló; 
tenute al minimo. 

Aperto il 8S" (lampcgijio 
"M. llianco,, nella Val Veny 

j n . CA.IIPECGIO DELLA «GUÉ-
IhOZ» AD AI.AONA.—:• La Socle-

Pi i t i K l ì r - i v ì n n i f i l i » ' — " ' ' « l ' à escurs ionis t i « Guedoz » di Le-
U D D U C a Z I O n i n e v .*".!gnano organizza ll suo IS.o Cam­

e r a r i o estate 1937 Ferrovia Val- peggio alpino ad Alagna Valsesla 
le Rrembana, , Ferrovia Valle Se- (m. 1191), che si svolgerà dal 3 
r iana. Autoservizi Ferr . V. Brem. ' al ,24 agosto p.v. In turni sett l-

II 7 cor r ha a p e r t o i b a t - bana e V. Serlana. . Bergamo. Fa- manali. Quota. L. 8500 per 1 non 
*or,*i il -ì-i n P o m n e o o l n nn-7 in . ' s ' "^ 36 con copertina a colori. soci, L. 70O0 soci e familiari in­
te rn i u óó.o c a m p e g g i o naz io Orario autoservizi del Piemonte timi. L. 50OO bambini inferiori al 
n a i e C .A. I . -U.G.L.1 . con u n } ^ ^^n^, y^j ,g d'Aosta. . Presenta 5 anni. 
concorso d i ospi t i v e r a m e n t e un quadro completo con orar i . I partecipanti dovranno munlr-

prezzl, distanze chilometriche del- s! di coperte e lenzuola che la 

I l 7 lug l io , n e l l a s e d e de l 
G r u p p o s c i a t o r i -«Penna N e r a » 
di Mi l ano , s i è svol ta l ' a n n u a l e 
a s semblea d e l l e Soc ie tà affilia­
te a l C o m i t a t o A l p i c en t r a l i . 

I n a p e r t u r a II r ag . S t r u m o l o 
del la F.I .S. I . c e n t r a l e h a p o r t o 
11 sa lu to d e l P r e s i d e n t e c o m m . 
Onegl io , c o n s e g n a n d o i l d i s t i n ­
t ivo d 'o ro d e l l a F e d e r a z i o n e al 
P r e s i d e n t e de l C o m i t a t o O m e r o 
Vaghi , a d A r i a l d o B o r l a n d e l l i 
di Mi l ano e ad A r t u r o Z a m -
pa t t i d i P o n t e d i l e g n o p e r l ' ope­
ra svol ta n e l l ' a m b i t o f e d e r a l e 
p e r lo s v i l u p p o del la sci ago­
nist ica. 

A l l ' a s s e m b l e a e r a n o r a p p r e ­
sen ta te c i n q u a n t a , soc ie tà e 
p r e s e n t i i P r e s i d e n t i d i C o m i ­
tato e F i d u c i a r i p r o v i n c i a l i . 
Al la p r e s i d e n z a de l l a r i u n i o n e 
è s ta to c h i a m a t o i l r a g . Cinz io 
A m i g o n i ; i l P r e s i d e n t e de l l a 
Zona V a g h i h a espos to l a r e ­
laz ione a n n u a l e , che è s ta ta 
a m p i a m e n t e discussa , spec ie 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l ' o rgan iz ­
zazione d e l l e m a g g i o r i ga re , I 
C a m p i o n a t i zona l i e l ' i n q u a ­
d r a m e n t o . e ass i s tenza a t le t i . 

E r a p u r e p r e s e n t e II m a g g . 
Gar ibo ld i , d e l l a B r i g a t a A l p i n a 
Orobica , c h e h a I l lu s t r a to l 'a t­
t iv i t à svo l t a da l l 'Ese rc i to n e l l e 
va l l a t e a l p i n e e l 'u t i le co l lega­
m e n t o f r a p r o p a g a n d a e c e n t r i 
g iovan i l i d i a d d e s t r a m e n t o 
de l l a F . I .S . i . . 

I l b i l anc io f ede ra l e , d i cui 
h a fa t to u n a minuz iosa r e l a z i o ­
n e il t e s o r i e r e r ag . B r u n a c c i n l , 
è s ta to a p p p r o v a t o a l l ' u n a n i ­
mi tà . 

L ' a s s e m b l e a si è ch iusa d o p o 
un s in te t i co c o m m e n t o a l le r e ­
lazioni d e i r a p p r e s e n t a n t i p r o ­
v inc ia l i , c h e s a r a n n o p u b b l i c a ­
te s u l l ' o r g a n o del la z o n a -«Lo 
sci n e l l e A l p i C e n t r a l i », d i cui 
è usci to In q u e s t i g i o r n i i l t e r ­
zo n u m e r o , q u a s i e s c l u s i v a ­
m e n t e d e d i c a t o agli a t t i e da t i 
uffleiali. 

Spettacoli a Milano 
Continua nel più suggestivo ci­

nematografo al Giardini Pubblici, 
la VII Rassegna di grandi film 
del passato a beneficio della Lega 
Italiana per la Lotta contro 1 Tu­
mori. Diamo l'elenco dei film di 
prossima programmazione: gli 
spettacoli, che sono preceduti da 
un documentarlo d 'at tuali tà, han­
no inizio alle 21,15 e il primo 
tempo viene r ipetuto. 

Sabato 20 corr. : <- La fonte me­
ravigliosa », King Vldor; Dome­
nica, 21 cor r , : « Chimere », Mi­
chael Cur t l ; Lunedi, 22: «L ' In ­
t raprendente slg. Dick», I rving 
Rels; Mar ted ì , 23 : « I l palloncino 
rosso». Albert Lamourlsse: Mer­
coledì, 24 : « La banda del t re 
Stati », Lewis Stona. 

eccezionale . 
Q u a r a n t a i p a r t e c i p a n t i a i l.o 

t u r n o che, accol t i con la t r a ­
d i z iona l e co rd ia l i t à , h a n n o a v u ­
to I p r i m i c o n t a t t i con la su ­
p e r b a zona a l p i n a de l colosso 
d ' E u r o p a ; si sono in iz ia te le 
g i t e con t e m p o s p l e n d i d o . 

Al secondo t u r n o , la cap ien ­
za è o r m a i c o p e r t a p e r la b u o ­
n a m e t à : p e r i t u r n i success ivi 
i pos t i l i be r i v e n g o n o d i spu t a t i 
d a r i ch ies t e c h e si susseguono 
g i o r n a l m e n t e . 

A n c h e q u e s t a ed iz ione de l 
decano dei C a m p e g g i è q u i n d i 
n a t o sotto i m i g l i o r i auspici e 
p r o m e t t e u n esi to b r i l l a n t e , a l ­
l 'a l tezza de l la t r a d i z i o n e cbe io 
v u o l e al p r i m o pós to t r a i p iù 
f r equen t a t i . 

N u o v e t e n d e co lo ra t e che 
r a v v i s a n o la v a s t a p r a t e r i a e 
n u o v e a t t r e z z a t u r e sono la n o ­
v i t à 1957. 

I t u r n i si s u s s e g u i r a n n o fino 
al la fine d i agos to sot to la d i ­
r e z i o n e de l la g u i d a A n d r e o t t l , 
c h e si i n t e r e s s a a n c h e in m o ­
d o p a r t i c o l a r e de l l e gite che 
t a n t o successo h a n n o riscosso 
lo scorso a n n o . 
, I l p r o g r a m m a I l l u s t r a t o è i n ­
v ia to a q u a n t i lo r i c h i e d e r a n ­
no in Seg re t e r i a . 

t . • 

Ferie al Sestriere llif. Venini 
N u m e r o s e le r i ch i e s t e p e l 

Rif. V e n i n i al S e s t r i e r e , cono­
sciuto s p e c i a l m e n t e d ' i nve rno , 
m a n o n d i s d e g n a t o d ' es ta te . 

A n c h e ques t a s t ag ione ha d i -
fat t i p r egevo l i a s p e t t i • p e r il 
S e s t r i e r e . Chi d e s i d e r a t r a n ­
qu i l l i t à , b u o n a t a v o l a , libertà' , 
n o n h a che d a a c c o r r e r e al 
-«Ven in i» , che o r m a i d a a n n i 
è s ede d i u n ' o r g a n i z z a z i o n e 
m o l t o r ich ies ta . 

il 

CASTORE (ra. 4330). — Parte­
cipazione l imitata a 20 Iscritti, 
prescriveva 11 p rog ramma: 30 par­
tecipanti , di cui 27 divisi In 10 
cordate, raggiungevano la vetta 
t r a le 7 e le 8 del 30 giugno e 
malgrado questo Imprevisto au­
mento di partecipanti tut to bene 
grazie al diret tore di gita, il bra­
vo Piva, all 'altezza del l ' importan. 
te compito. 

Lo spirito di adat tamento del 
partecipanti si è dimostrato nel 
pernottamento perchè malgrado 
che 11 Rif. Mezzalama (che ha una 
capienza di 25-30 posti) fosse s ta . 
to aperto dietro richiesta della 
nostra Sezione, dovettero divide­
re 11 posto con al t r i 30 alpinist i : 
la dura prova in veri tà è durata 
poco. In quanto, alle 3 veniva da­
ta la sveglia ed al le , 4 le nostre 
cordate erano In marcia pel Col 
di Verrà ; qui giunti ramponi al 
piedi s'Iniziava l 'ultimo' t ra t to du­
ro della salita che non distraeva 
però l'occhio dal grandioso pano­
rama ' che andava schiudendosi: 
dal Breithorn al Lyskamm, dalle 
punte del Rosa al Cervino e più 
lontano II Bianco, Il Gran Para­
diso. Le cordate si al ternavano In 
vetta e quindi s'Iniziava la disce­
sa, rapida ma sicura. Al Col di 
Verrà le cordate si riunivano per 
una breve sosta e poi ancora giù 
verso 11 Mezzalama pr ima che la 
neve diventasse fradicia: alle 9,45 
l 'ult ima cordata era a l Rifugio; 
boati di valanghe e slavlne risve­
gliavano gli echi delle valli. . 
, La discesa a St. Jacques ed 11 

viaggio di r i torno davano «tura 

le autolinee ordinarle, stagionali 
e di gran turismo che operano 
nella regione. Edito sotto gli au­
spici degli Ent i provinciali del 
Turismo del Piemonte, Pagine 256, 
L. 150. 

Società p r o w e d e r à a t raspor tare 
ad Alagna. Iscrizioni con metà 
quota alla sede In via G. Berchet 
6, Legnano, tu t te le sere. 

LA SOC. ESCURSIONISTI LEC-

cott p a s s a g g i d i 6.0 g r a d o . 
O l t r e a q u e s t e , ì r o c c i a t o r i 

d e l l a « X X X O t t o b r e » h a n n o 
c o m p i u t o u n a d iec ina di sa l i t e , 
t r a cui la parete ovest della 
Bwsoa^o, m u r a g l i a di 1100 m e ­
tri ' -" s u p e r a t a d a l l ' a c c a d e m i c o 
W a l t e r M e j a k e d a Giorgio R e ­
s m i n i p e r u n i t i n e r a r i o I n g r a n 
p a r t e nyovo. 

CIIKSI. ha m programma le se­
guenti gite: 28 corr, Rlt, Segan-
tlnl-Engadlna da Pontrés lna; 25 
agosto. Festa ' del Resegone ; 8 
set tembre, Presolana; 22 settem­
bre , Camlsoio, Rif. Grassi ; 6 ot­
tobre. Resegone. Rif. Azzonl; 20 
ottobre, Artàvagglo, Rif, Castelli ; 
4 novembre. Plano Resìnelli, Rif. 
Rocca, commemorazione Caduti 
In guerra. . 

suola ALPINA PIRELLf 

gli elementi periferici sono composti da due chiodi di gomm* - -

e de un eemlchlodo centrale, eollatall In lóro da duk pontlceil) . ~ ' ' ; . 

ogni gruppo, coti cosfitulto. garantisce une p r a s a s icura a Immed ia ta 

senza dover cercare col piede un abattamenlo a l la aspsr i tà dal t e r r i n a 

i prolungamenti della linee ctM costituiscono li disegno •, e 

llmoitrano la . raz ionala d ls t r lbuz lona del punti di aderènza.'' : ; •'• 

opnl l inea ogni angolo ognj Ine i rnaz lone-

hanno una funzione ben definita a sono (rutto , 

di lunghi studi e di esaurienti prove preticha e di laboratorio, 

la suola ALPINA PIRELLI é stata prescelta dalla Scuolà^Mllilar* , ' , ~- -'. -

di Alpinismo di Aosta ed adottata dal Ministero della Difesa per le Truppe Alpine 

f a 
suola ALPINA • I R E L L I 
è la suola degli alpinisti, degli sportiti a del lavoratori 

tecnicamente perietta.flessibifè. ' conlortévolai dt lunga durata j 

Ferrovie Nord Milano 
F A C I L I T A Z I O N I ; PER- GITE 
I l - b ig l i e t t o spec ia l e tu r i s t i co g i o r n a l i e r o su l L A G O • 
M A G G I O R E , da M i l a n o Nord a S t r e s a (v ia L a v e n o 
N o r d ) . c o n l i b e r a c i r c o l a z i o n e t r a L a v e n ó e S t r e s a su l 
P i roscaf i de l l a N a v i g a z i o n e Lago Magg io re , ; cos ta L . 1.440 
i n j c l asse (e n o n g ià L.-1.040 c o m e e r r o n e a l n e n t e Inse ­
r i t o n e l l ' a v v i s o de l 1» lugl io) e L . 1.100 i n n classe . 

i 75 anni della 
Ferrovia del San Gottardo wa v 

Viaggi e soggiorni incantevoli fra laghi a 
monti. Prezzi convenienti • Ambiente sa­
reno - SvagM - Ristoro - Esposlzioftl 
Musica • Sport ^ Forti facilitazioni di viag­
gio per comitive • Biglietti d i 

Inlormazipni e prospetti presso le Agen­
zie Viaggi e l^iTrcIo Nazionale Sviz­
zero del Turismo - Milano, Piazza Ca­
vour 4 - Roma, Via V . Venato 34. 

Svizzera 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiii 

IL MINISTERO DELLA DIFESA 
ha prescelto /e suoie 

r'.RtVETTATA* 

ADccla^ 

eRLVETTATA* 

BRiivtrrATA* 

^ . R C V L T T A T A * 

-stadia 

per le Truppe Alpine ; 

,per la.Quardia, di Finanza,,; „ . „ 

per le Truppe Alpine 

per i Piloti dell'Aeronautica Militare 

per la Guardia di Finanza 

per l'Aeronautica Militare 

- p e r le Truppe di Fanteria 

per scarpe militari da ginnastica 

< ^ ^ 

^ 

# 
' ^ 

^^ % %. 
%:^ 

# 
Corde ^ ^ 

% \ 

PERLO 
CANAPA 
MANILA 

le migliori portano sempre 
questo-marchio 

..MARCA DEPOSITATA 

S.p.A. FELICE FOSSAT 
- MONZA • 

FEUXEllA 
La Ciamicia dello Sporìlvó! 

La camicia del K 2 
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Monte Orlinara 1917 -1957 
Una sommità ampia, piatta, si­

mile al dorso di una gigante­
sca testnggine, crudamente «pez­
zata da gelide rafficl^e di vento 
che né hanno posto a nudo là 
calva grigia scorza; solitaria, al 
centro, sorge una - colonna mar' 
morea spezzata alla sommità. Sul 
quadrato basamento che la sor­
regge stanno alcune ossa calci­
nate e s'ammucchiano, qui. alla 
rinfusa là con un cert'ordine, el­
metti contorti e sforacchiati, ca­
ricatori per fucili e mitragliatri-

. ci, avanzi di buffetterie, ruggino­
si proiettili di svariali calibri, la 
canna d'un "91. 
•' Monte Ortigara, quota 2105. 

Nel fulgore meridiano di una 
Incida, radiosa giornata di mar­
zo, una pattuglia di sciatori al­
pinisti sosta lassìi, sulla tragica 
vetta. -- • 

Dalla malga di Campomnlo, 
dove la strada non ce la fa ad 
aprirsi il varco nell'altissima col­
tre nevosa, la via non è poi tan­
to breve ma in compenso per 
niente, difficile. Almeno per chi 
conosca un po' le caratteristi­
che dello strano terreno costi­
tuente la porzione settentrionale 
dell'Altipiano d'Asiago: dove il 
nudo acrocoro sommitale, ' dal 
Portnle alla Caldiera, è come uno 
sconfinato accecante mare di ne­
ve il cui moto ondoso si sia bru­
scamente fermato, giusto in tem­
po per non traboccare dalla po­
derosa bastionata che rovina sul­
la sottostante profonda Valsn-
gana. . • • v 

Ed ilb'agiiasciaga non è me­
no curioso:' una serie'di cocuz-
zoli pelati tutti somigliantisi, che 
s'alternano a vallecole e sincli­
nali più o meno accennate ed a 
lor volta regolarmente somiglian-

re i sanguinosi solchi che le pt-
riodiche cruente lotte fra popoli 
e popoli lasciano nelle anime e 
nel corpi di coloro che quelle 
contese hanno vissuto, nonché sul 
terreno che le ha ospitate. Ma 
chi percorra le celebri quote del 
Carso, taluna fra le più o meno 
remote aeree creste delle'Dolo' 
ìniti, i ghiacciai dell'Adamello, 
qualche settore alla sommità-dei 
Grappa ed il Pasubio tutto, con­
stata come tale,assunto^non ri­
sponda affatto al vero,'poiché an­
cor oggi l'ambiente rivela con pa­
tetica, sorprendente realtà le an­
gosce è la tremenda violenza dei 
combattimenti accesisi e* fissatisi 
per anni interi sugli stessi.lno-
ghi, frugati palmo a palmo dagli 
uomini in cerca di riparo e vi­
cendevole offesa al tèmpo stesso. 

Ma un luogo fra tutti sorpren­
de ed atterrisce : il ' Monte Orti-
gara, una cima geograficamente 
priva di particolare risalto, men­
te di più che una fra le tante che 
si alzano sul tormentato lunare 
acrocoro nord dell'Altopiano .di 
Asiago. Su di essa si fissarono 
gli austriaci all'inizio dell'esta­
te 1916, allorché l'inopinata ca­
duta della Bocchetta di Portnle 
conseguente alla poderosa spin­
ta determinata dalla « strafe-ex-
pedition:», mise in loro mano lo 
acrocoro stesso; mentre gli ita­
liani, col loro valido ritorno of­
fensivo, riuscivano a risalirne il 
primo gradino ed.a contenere il 
nemico, stabilendosi Infine sul 
margine orientale .dell'acrocoro, 
da Cima Caldiera per il Lozze e 
M. Fiàra fino allo Zebio ed al 
Mosciagh. Situazione tuttavia,as­
sai precaria per lo schieramento 
italiano, non foss'altro perchè co­
stringeva ad un colossale sforzo 

Monte Ortigara, 
(m. 2311) 

quòta 21013 '-'• Sullo stpn4f> Cima' Ilodiici 

(Negative Gianni Pieropan) 

tesi. Il bosco, quel che si è sal-I logistico, quando si pensi sola' 
vato dalle distruzioni o quello 
più giovane che qui e là poi ha 
discretamente attecchito, si dira­
da cammin facendo, riducendosi 
infine a rachitici scheletriti abe­
ti e rade mughiere., 

Da novembre ad aprile ed ol­
tre lassù impera U silenzio, un 
bianco assurdo silenzio che scen­
de dalle vette, penetra nei bo­
schi, ristagna nelle conche e nel­
le vallette. Strade e mulattiere, 
trincee e camminamenti, buche 
e fratture- naturali del terreno 
schiettamente carsico, tutto scom­
pare e si livella; sui ..costoni o 
negli angoli defilati le socchiuse 
occhiaie di qualche caverna la­
sciano padere timide macchie di 
nero. . 

* * * 
In verità quarant'anni sono po­

ca cosa, se rapportati al fluire 
dei secoli, tuttavia appaiono nor-
inalmente baste voli per cancella-

mente alle difficoltà del riforni­
mento idrico, in un terreno pra­
ticamente privo di questa ed al­
tre risorse essenziali per la vita 
di un esercito. Donde la neces­
sità di raccorciare le distanze, 
tornando almeno sulle posizioni 
abbandonate nel maggio 1916; 
eliminando altresì il pericolosis­
simo saliente stabilito dagli au­
striaci. 

Obbiettivo essenziale divenne 
ovviamente la rioccupazioiie del­
la Bocchetta di Portule, puntan­
dovi con movimento convergente 
di fronte e dai fianchi meridio­
nali: primo ostacolo frontale lo 
Ortigara, questa lunga piatta 
dorsale, dalle scoscese pendici as­
solutamente nude; forse non il 
più grave degli ostacoli, almeno 
così si pensava. • . 

Chi sìa pure a digiuno in fat­
to di strategia militare, ma che 
conosca con sufficienza l'ambien­

te « le sue caratteristiche geo-to­
pografiche, intende lucidamente 
il piano operativo italiano, li­
neare e logico, specie se basato 
su sorpresa è rapidità d'esecn-
zìone,'''Che invece mancarono in 
pieno: la prevista azione doveva 
infatti iniziarsi l'S novembre '916, 
senonchè la notte precedente una 
violenta bufera bloccò ogni mo­
vimento con la caduta di un me­
tro e più di neve ed i l prema­
turo, inizio .di un durissimo in-ì 
verno. Il piano tuttavia rimase, 
assunse il nome di « azione K », 
venne minuziosamente preparato 
mediante una grandiosa mole di 
opere attuate in ispecie nel 
settore logistico. Ma certamente 
gli austriaci lo intuirono, proba­
bilmente anche lo seppero, così 
da prevenirlo.con tutta calma, 
sfruttando a tntto loro vantaggio 
e con l'abituale indiscutibile abi­
lità le singolari caratteristiche 
della zona. Perciò la valanga di 
ferro e fuoco che si abbattè sul­
le loro prime linee all'alba del 
10 giugno 1917, li colse affatto 
impreparati. 

Sotto il tiro di tutte le arti­
glierie dell'Altopiano (mille boc­
che di fuoco, dai 305 di Campo-
mulo ai 320 francesi piazzati su 
binario, allo sbocco della.'Val di 
Astico ed in 'Valsugana), gli al-
pii^i scattarono dalle munitissi-
me posizioni della Caldiera e del 
Lozze e, usciti allo scoperto, tra­
versarono il desolato vallone del-
l'Agnella inerpicandosi sulle bal­
ze dèirOrtigara, dove già costi­
tuisce una preoccupazione essen­
ziale il posar giusto il piede e 
mantenere l'equilibrio, 
i A séra il battaglione < Bassa-
no », caduti il comandante e tutti 
i comandanti di compagnia,' ave­
va conquistato il Passo dei-

La Chiesetta-ossario di M. Lozze 

ta e bruciata da un uragano di 
ferro e fuoco che non trova ri­
scontri, rimane li, perenne elo­
quente testimone agli ormai po­
chi, reduci ed ai turisti che d'esta-

l'Agnella e quota 2101, ma sia! te la salgono con facilità: la ro-
ad esso come ai sopraggiunti «'Ve-! tabile di guerra muore al Pas-
ronà » e « Sette Comuni » riSul-'so Stretto di Moline; di qui una 
tava umanamente impossibile il 
proseguire verso la quota 2105 ed 
il Passo di Val Caldiera. 

Nel frattempo era^praticamen-
te fallita l'azione concomitante 
a sud, cosicché già si poteva da­
re per scontato l'insuccesso del 
piano: il nemico ed il terreno 
erano più forti di quanto previ­
sto. Ma l'ordine rimaneva e ve­
niva anzi a più riprese ribadito: 
conquistare l'Ortigara a tutti i 
costi, ~ 

E poiché < mài ombra macchiò 
la purissima anima alpina », i 22 
battaglioni di penne nere, fior 
fiore delle valli venete, lombar­
de e piemontesi, dalle Alpi Ma­
rittime alla Carnia, fraternamen­
te uniti a quattro rediment i di 
fanteria ed uno di bersaglieri, si 
accanirono nella lotta con dispe-
ràtaoveiemenàà; finché i l 19 git^ 
gno; dùpO'nh'treinendó'bombar-
dàirièntó éHè'^foduceva nelle'Klè' 
austriache parecchi casi di pazzia 
collettiva,' il battaglione « Stel-
vio » riusciva a por piede sul cul­
mine della sinistra montagna. 

E lassù gli alpini resistettero, 
issandovi persino dei pezzi da 
montagna, sotto il fuoco diretto 
di 500. cannoni austriaci che li 
battevano persino d'infilata, con 
le innumeri ben protètte mitra­
gliatrici del prossimo terribile 
Campigoletti. 

Finché l'impossibile conquista 
non dovette cedere ed il tragico 
monte, alle 2.30 del 25 giugno, 
dopo un improvviso' spaventoso 
concentramento di fuoco, torna­
va in mano austriaca. Sacrificati 
in un ultimo assurdo tentativo 
anche due preziosi battaglioni 
sciatori, il 29 giugno alfine le 
armi tacquero e si contarono i 
Caduti: ventimila italiani e die^ 
cimila austriaci. ' 

Mai una battaglia fu così cruen 
ta in rapporto all'esiguo spazio 
ed ai limiti di tempo (20 giorni) 
in cui fu combattuta. . 

L'Ortigara, letteralmente ara-

buona mulattiera porta in una 
decina di minuti di cammino al­
la Chiesetta-Ossario di M. Lozze 
e quindi, sbucando da un cam­
minamento, il Monte appare di 
faccia. Ed un senso di commo­
zione, quasi di timore, attana­
glia l'animo del visitatore anche 
meno sensibile. 

Quarant'anni son trascorsi da 
allora, altre lacrime hanno pian­
to gli uomini, altro sangue ha 
bagnato le contrade d'Italia e di 
tutto il mondo, ma l'Ortigara 
sanguina ancora e sempre dalle 
sue ferite; monumento vivo al 
dovere, al sacrificio, alla gloria. 

' , • • ' * . * • • 

Un tempo gli sciatori saliva­
no spesso quassù: il terreno è 
straordinariamente favorevole per 
stupende escursioni sciistiche, an­
che se sotto tale,^spetto, pqn mol­
to si è latto per porlo riief Siio' 
giusto*-Valófev Ma ògg iè 'risàpui 
to che banalità ed esibizionismo 
si sono alleate nel comperare 
quasi tutte le azioni di quella 
grande redditizia industria che è 

La responsabilità 
dei japiGordata 

divenuta la pratica dello sci, tra' 
scurando quella sorta di invetc 
rati antidiluviani artigiani che 
sono gli sciatori-alpinisti. 

Mlitano fra costoro i compo­
nenti la pattuglia che al sole di 
marzo sosta in devoto raccogli­
mento attorno alla colonna spez­
zata'di quota 2105. A questi for­
tunati romantici della montagna 
invernale è toccato l'onore di 
compiere un sacrosanto dovere, 
ricordando per primi gli Eroi 
dell' Ortigara nel 'quarantesimo 
della battaglia. 

Onore ben meritato, crediamo, 
è compito ben svolto: all'anello 
che sormonta la marmorea colon­
na è ora legato un astuccio di 
metallo; nel suo interno una per­
gamena dice cosi: 

Eroi dell'Ortigara 
alpini, janti, artiglieri 

benedica Iddio 
il vostro sacrificio 

, doni pace agli uomini. 
Nel quarantesimo 1917-1957. 

Gli alpinisti vicentini 
E ciò semplicemente « per non 

dimenticare», perchè gli uomi­
ni di oggi,, alpinisti.,e no, inco­
rai possano,trarre, esempjp^yy,.fp,-
dè e onestà dal cosciente sacri­
ficio consumato dai nòstri padri 
suirOrtigara. 

Gianni Pieropan 

- Per il mio scritto « Respon­
sabilità di chi assume il co­
mando di una cordata », ap­
parso sul Corriere della Sera 
del 26 giugno scorso, ho avu­
to approvazioni incondiziona­
te cut parte di molte persone, 
alpinisti e non; anche fior di 
avvocati, ciJie ' vanno o non 
vanno in montagna, mi han­
no dato ragione. 

Era tuttavia logico che la 
mia conclusione fosse disap-
provata da qualcuno: ad 
esempio. Ausonio Zuliani e 
Giuseppe Schiavoni che mi 
hanno tirato in ballo sul nu­
mero scorso de e Lo Scarpo­
ne ». 

* • • 

Rispondo a Zuliani. Non mi 
vanto di aver pensato e reso 
di pubblico dominio la pro­
posta che egli definisce € pie­
tosa e infelicissima », perchè 
non è mia abitudine vantarmi 
di ciò che faccio in qualsiasi 
campo: ma assicuro il mio 
contradditore che tale propo 
sta l'ho fatta con pieno senso 
di responsabilità e perciò la 
confermo e lo sostengo. E non 
vedo come possa offendere 
tutti, provetti e allievi. E 
neanche che, qualora fosse at­
tuata, nessuno più accettereb­
be la responsabilità di guida­
re una cordata, anche se com­
posta tutta da sestogradisti al 
cento per cento. 

Chi ha la coscienza tran­
quilla non ha niente da teme­
re, nernmeno l'ingerenza del 
« carabiniere » nelle proprie 
faccende. Il quale « carabinie 
re », anche se Zuliani è di 
parer contrario, interviene 
sempre quando succede qual­
cosa di poco chiaro, in pianu 
ra, come in montagna. Le 
sciagure alpinistiche sono og­
getto di indagini appunto per 
accertare l'esistenza di una 
possibile colpa da parte di 
chiunque, anche ài una guida 
alpina. Lo quale guida (e Zu­
liani mostra di ignorarlo), è 
responsabile della vita dei 
suoi clienti. 

Zuliani dimentica che la di­
sgrazia di Passo Gries, in Val 
Formazza, successa . qualche 
anno fa, ha avuto il suo epi­
logo negli uffici della giusti­
zia e se la faccenda non si è 
conclusa con una sentenza di 
condanna ma con l'archivia­
zione degli atti, lo si deve for-
se al fatto che il giudice at­
tribuì la tragedia alla solita 
fatalità. 

Orbene, sarebbe ora di 
smetterla con questa storia 
della fatalità, la quale gioca 
in pochissime disgrazie alpi-
'nistiche. La mia idea è di 
applicare la legge comune nei 
confronti di chi va in monta­
gna senza senso di responsa­
bilità, commettendo veri omi­
cidi colposi. 

Ora nel citato mio scritto 

La «Zappa» attira do fino al rifugio, ove pernot-
• i luganesi I tavano. Il giorno dopo, divi-

Dopo i Seniori del C.A.S. di 
Lugano insieme al'Gruppo An-

r j : ^ Ì±'Ì±hJ^lT;,±^l- tolon, sfidando... morene e neve. 
L imponente stupenda catena 

sì m gruppetti, effettuavano 
ascensioni diverse e anche i 
più " maturi » salirono ol Bor-

fugio Zamboni-Zappa della S. 
E.M: all'Alpe' Pedriola, ha at­
tirato un altro gruppo dì alpi­
nisti luganesi e precisamente 
di -r sateini » (soci della Socie­
tà Alpinisti Ticinesi^ di Luga­
no, guidati dal loro Presiden­
te Arturo Belloni. 

I sateini, partiti da Lugano 
per Ponte Tresa, Laveno, tra­
ghetto Inx-a, diretti a Macu-
gnaga, con la seggiovia giunge­
vano al Belvedere proseguen-

CORO 
dGlla S^at 

ìSt 

.DSEQ 508,:' ' 'r ."^'•' / , 
La scelta.'felice ' / 
Dove sei stato mio bell'alpino 
La mia bela, la mia aspetta 

. Le maltlnade del Nane Perlbt 

DSEQ 4S6 
La pastora e 11 lupo 
Zom, zom, zu la Belamonte 
La bella al mulino 
L'è ben vèr che mi slontanl 

Carisch Società per Axiotti Milano 
(Distributori esélutlvi per l'Italia) 

la lenda dell'oMito: 
promessa sicura 
di vacanze 
spensierate 
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.1 MIGLIORI ATTREZZI PER 
. ROCCIATORI E ALPINISTI 

PRESSO LA DITTA 

(jHistPFt m u n 
<im\o.llalluriiii:i.Tel. 701.044 

• Premiata sartoria tportiva 

di candide vette e ghiacciai, la 
perfetta organizzazione della 

ha colpiti, mi ha profonda­
mente commosso. Ciò perchè 
il vostro atto di fiducia nel 
nostro vecchio e glorioso soda­
lizio costituisce il miglior 
omaggio alla memoria dei no 
stri soci caduti e conferma la 
certezza che gli ideali della 
montagna permangono vivi 

gita, V impeccabile servizio ; nell'animo dei giovani. Deside 
trovato al confortevole Rifugio l ro io stesso offrirvi il disfintt-
semino, hanno '; impresso in \ "O del CA.L, certo che lo por-
ogni partecipante un ricordo ' terete degnamente come coloro 
indelebile, come ci attesta la \ che si accostano alla montagna 
signorina Nelli Benedetti Schi- con coraggio e amore r. 
ra, una delle gitanti. G i p a S 

Un « mine-de tec to r » per 
cercare il- povero Rapet t i 

JVei prossimi giorni riprende--. 
ranno nel tragico canalone del 
Pizzo Palù le ricerche ' della 
salma del dott. Giuseppe Ra 

La iiofd del llosegg in 3 ore 
I comaschi Enrico Tettaman 

ti e Roberto Cocconcelli del 
C.A.I. e C.A.O. di Como hanno 
scalato il 30 giugno scorso la 

petti, l'unico fra i nove caduti' parete nord del Pizzo Rosegg 
il cui corpo non sia ancora, (m. 3977) nel tempo primato 
siato recuperato. Le autorità di di tre ore, favoriti tuttavia dal 
Berna hanno concesso l'uso di 
un "mine-detector», speciale 
apparecchio per ricercare le 
mine, dimostratosi in varie oc­
casioni utile anche per rintrac­
ciare i sepolti dalla neve. Ap­
pena il personale specializzato 
verrà assegnato, le ricerche 
inlzieranno, tanto plìi che il 
tempo sembra mettersi favore-
vàie. Le mutate condizioni at­
mosferiche hanno fatto venir 
meno il pericolo di slavine, ma 
i competenti sono scettici, poi­
ché pensano che la salma non 
possa venir trovata prima del­
la fine di agosto. 

Significative iscrizioni 
al C.A.I. 

Dodici giovani di Reggio 
Emilia, in procinto di partire 

le condizioni particolarmente 
favorevoli del ghiaccio. 

ViKlemeciiiii del turista 1957 
E' uscito il « Vademecum del 

turista 1957» del T.C.I., il più 
completo repertorio di notizie 
pratiche esistente in Italia, che 
suggerisce quanto vi è di me 
glio nel nostro Paese in fatto 
di attrezzature e servizi nel 
campo dell'ospitalità e del tu­
rismo. Pubblicazione preziosa 
per chiunque viaggia; infatti 
elenca un complesso di 2 mila 
alberghi in Italia e oltre 300 
all'estero, . 2500 ristoranti, più 
di loco autorimesse e officine 

credo di essere stato esplici­
to; ho parlato di mettere sot­
to accusa i captcordota im­
provvisati, ossia quelli che in 
realtà non lo sono affatto. Gli 
altri, iveri capocordata, quel­
li che in caso di incidenti 
saranno sempre in grado di 
provare l'assoluta assenza di 
una qualsiasi loro responsabi­
lità, sono fuori causa. Do­
vrebbero essere anzi i primi 
a chiedere i rigori della leg­
ge contro coloro che denigra­
no gli alpinisti, facendoli ap­
parire agli occhi di chi non 
sa una congrega di pazzi e 
di incoscienti. 

Zuliani parla di opera di 
raccomandazione o di deplo­
razione verso i « bulli » del­
l'alpinismo, ma poiché qual­
siasi propaganda — lo dimo­
strano i fatti — lascia il tem­
po che trova e nemmeno le 
continue sciagure insegnano 
qualcosa, ho proposto di co­
minciare a mettere al fresco 
qualcuno. Che paura dovreb­
be fare questa proposta agli 
alpinisti che soltanto la fa 
talità, ma quella vera, potreb­
be coinvolgere in una sciagu 
ra di montagna? 

Rispondo a Schiavoni, an­
che se nel suo artìcolo non ha 
fatto il mio nome, citandomi 
come autore di una proposta 
che egli non condivide. Nel 
complesso, Schiavoni sostiene 
una tesi inaccettabile e cioè: 
ammazzarsi in montagna è la 
cosa più semplice e naturale 
di questo mondo: se uno cade 
e non si può fermarlo gli si 
va dietro e amen. Se la corda 
si spezza, pazienza: non si fa­
rà il processo ne al buon Dio, 
né alla corda che si è rotta. 
L'importante è lasciare anda­
re in montagna chi ha voglia 
di andarci e come vuole, sen­
za tante storie. Liberissimo 
chiunque di accopparsi e di 
far morire chi è legato con 
lui. L'unica raccomandazione 
che Schiavoni fa agli alpini­
sti, la sola che secondo lui 
abbia importanza, è di evita­
re, da parte di chi sta sopra, 
di scaricare sassi a chi è sotto. 

Ma Schiavoni è sbalorditi­
vo sostenendo che quando si 
marcia di conserva legati in 
cordata, facendo corda corta 
fra i vari componenti non bi­
sogna cadere. Ma poiché l'e­
ventuale scivolata o malessere 
di un componente la cordata 
non può essere escluso a prio­
ri, nessun processo si può fa­
re al capocordata che invece 
di fermare il caduto gli va 
dietro insieme -a tutti gli"al­
tri. Nessun processo perchè 
in casi simili, sostiene Schia­
voni, se il caduto non ce la 
fa a gridare in tempo l'avviso 
o se il capocordata non si tro­
va in quel momento in posi­
zione adatta, niente può im­
pedire la sciagura. 

Schiavoni dichiara di aver 
percorso la « Segantini » 21 
volte e non lo metto in dub­
bio. La stessa cresta io l'ho 
fatta assai meno volte: credo 
tuttavia di poter dire che una 
cordata marcia o può marcia­
re di conserva quando non 
c'è alcun, pericolo, sìa perchè 
il terreno è facile, sia perchè 
i vari componenti se la cava­
no senza bisogno di aiuto e 
un'eventuale caduta di qual­
cuno non potrà mai far pre­
cipitare tutti. Nei tratti in cui 
si può procedere tutti insie­
me, infatti, la scivolata di uno 
può essere fermata da un al­
tro, tenendo semplicemente 
la corda in mano. Ma la cor' 
da bisogna « tenerla in ma­
no » e il capocordata deve 
sempre tener d'occhio i suoi 
compagni e osservarne le 
mosse. 

Sulla « bastionato » della 
Segantini un vero capocorda­
ta non si lascerà mai cogliere 
alla sprovvista, non si lasce­
rà mai tirar in giù da un im­
provviso strappo della corda 
in vita. La stessa « bastiona 
ta » l'ho superata una volta 
con due ragazze che non ave­
vano mai arrampicato e con 
un ometto di sessant'anni che, 
forte soltanto con la lingua, 
me ne combinò di ogni colo 
re. Eppure egli non mise mai 
in pericolo coi suoi voli e le 
sue scivolate l'intera cordata, 

• * * " 

Concludendo, vorrei ag­
giungere che gli scritti dei 
miei contradditori rientrano 
in quella concezione retorica 

-. .- strumento di consultazione a- f̂ '̂'" "^o"*"^"" e dell'alpini-
per un perìodo dì vacanze sul-lgevole e perfezionato per via smo che sarebbe ora di sep 
le Dolomiti, hanno chiesto ne-! dell'impaginazione e di.speciali ipellire per sempre. Gli alpi 
nii scorci giorni di Iscriversi perspicui simboli. Speciale ri-ìnisti non sono esseri superio-

liavo merita la nota rubrica ri, degli intoccabili sublima­

gli scorsi giorni di 
alla locale Sezione del C.A.I. 
Al giovani l'avv. Mario Caval­
lini, Presidente della Sezione 
stessa, ha Inviato la seguente 
lettera: 

Il vostro gesto tlgniflcativo 

All'insegna della buona cuci 
na italiana » che elenca I risto-, 
ranti segnalati dai soci del. 
T.C.I. 

Sono in tutto 392 pagine for-

• • • • • • • • • • • • 
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per le vacanze Ì957: pensato per tempo a prenotarvi 

Nella splendida VAL VENY di COURMAYEUR 
con base al RIFUGIO MONTei BIANCO 

CAMPEGGIO 
NAZIONALE CmUGET 

Organizzazione unica del suo genere in Europa 
Altrezzaturo moderna - Gite m er avi gì i o sé 
j . i r e ( t o r e : Guida alpina ANDREOTTI UNO 

a SESTRIERE 
RilugiOCAi-UGET"UEItll1L 

m. 2035 

a BEAULARD 
RilugiO CAI-UGET" e. REY. 

m • 1800 

OpuscoiI a colori; C A I - U G E T - Galleria Subalpina - TORINO' 

di chiedere l'iscrizione al C.A. \ mato 12x22; viene inviato fran 
L proprio a pochissimi giorni co di porto al soci^che versano 
dalla grande sventura che ci 1L. 380. 

C€>IBflÌglÌ u t i l i 
prima di partire per la raontapa 

La massima attenzione dev'essere posta, prima 
di' partire per le ferie in montagna, ai vostri scarponi. 
Verificate se sono a posto, se le suole sono ben 
attaccate, se non vi siano scuciture nelle tomaie. 

Se. vi accorgete che hanno bisogno di riparazioni, 
non attendete il peggio: portateli subito all'amico 
EDOARDO COLOMBO, rio Borromei 11, l.o piano 
(Recapito centrale de «Lo Scarpone»). Cori l'accu­
ratezza e lo scrupolo dell'artigiano consumato quale 
egli è, ve li rimetterà a nuovo e potrete • partire 
con piena fiducia. 

fi dalle altezze, dei puri che 
si cibano soltanto di ideali per 
cui stanno bene solo quando 
sono lontani dal basso mondo 
della gente comune. Sono uo 
mini come tutti gli altri, con 
le loro virtù ma anche coi 
loro difetti 

Non è sempre vero che an­
dando in montagna l'uomo di­
venta migliore: più spesso ri­
mane lo stesso. Perciò quan­
do un alpinista sbaglia è giù 
sto che paghi. La sua passio­
ne e la sua fede, anche se de 
gne di ammirazione, non de­
vono dargli l'immunità qua 
lunque cosa' accada. E non 
deve soprattutto ingannare 
nessuno, creandosi un'aureo 
la di santità che in realtà è 
molto rara. 

Fulvio Campiotti 

Sull'argomento abbiamo rieeTO' 
to altri scritti, che pnbbllclieremo 
sul f Tossimo numera. 

ile:voslreJeries* 

ALBERGHI E PENSIONI DI OGNI 

CATEGORIA E TIPO • AnREZZATURE 

TURISTICO-SPORTIVE • iMANIFE-

STAZIONI E MONDANITÀ . PREZZI 

SPECIALI PER LUNGHI SOGGIORNI 

IVI E: R> A iM o 
SOGGIORNO IDEALE ESTIVO 

Terme radioattive - Cura d'uva - 80 alberghi e pensioni di tutte 
le categorie - 2 funivìe - 4 seggiovìe 

Nuoto, tennis, pesca, caccia, alpinismo - Punto dì partenza per escur­
sioni nelle Dolomiti, nel gruppo dell'Ortles In Austria ed In Svìzzera 

Informazioni e prospetti: Azienda Soggiorno, Merano 

HOTELS: Adria II - Augusta II - Bavaria II - Bristol lusso 
- Centrale III - Continentale II Cremona-Ritz II - Espla-
nade II - Excelsior II - Flora II - Minerva II - Mirabel­
la II - Royal II - Savoy I. — PENSIONI: Diana II - Ir­
ma II - Paradiso I. (Chiedete prospetti ai slnsoll alberghi). 

KlOVA LEVANTE Z'^f^rT l'̂ f?o 
Soggiorno estivo ideale a 22 km. da Bolzano - Alberghi 
ogni categoria - Ville - Appartamenti privati - Farmacia 
Dancing - Golf Tennis - Seggiovia - Strada asfaltata. 
I n f o r m a z i o n i : A Z I E N D A D I S O G G I O R N O 

«AESTRI P,I,5.I. , ^ « « w 
DI CÀIAFULIO iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
SERAFINI CORRADO 
SERAFINI CELSO 
FERRARI ANGELO 

TURNI SETTIMANALI 
dal 7 luglio al 18 agosto 1957 

QUOTE: SOCI C. A. I. 

NON SOCI 

L 17.500 

L. 20.500 

PRENOTAZIONI: 

C.A.I. Sezione BRESCIA, Piazza Vescovato 3, Tel. 26.0W 
slg. Ceschini Dante - Conduttore Rifugio Lobbia - PINZOLO (Trento) 

nel (TlLliLq.L : 

1 B E I , , al Passo Gavia (m. 2562) 
accessi da Pontedllegno e da Valfurva 

"Al [ADOTi DELL'AOAiLLO.. alia Loliliia (m. 3045) 
accessi da Pinzolo e da Temù 

"P. PRODENll.. ifl Val Salarao (m. 2235) 
accesso da Cedegolo (Voi Camonica) 

X m m i al Maolva (oi. 1800) 
accesso da S. Colombano Valtrompia 

C.A.I. Sezione di BRESCIA, Piazza Vescovato 3, Tel. 26.099 

OTTAVO ACCANTONAMENTO . VARRONE » - MILANO 

Z O P P E ' F ^ è S K ALBERGO ALTO CADORE 
Dal 14 luglio all'8 settembre in turni setti­

manali - Quota settinnanale L. 8.800 
Informazioni e iscrizioni al G. E. VARRONE - via Napo 
Torriani 24 - Milano - nelle sere di martedì e venerdì 

INDUMENTI THERMICl COLMARE 

. IR VERDITA REI RE60ZI tPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO C01OMB6 & C. MONZA 



LO SCARPONE N. 14 - 16 LUGLIO 1957 

Perseguendo l'opera di assi-
slenza alle proprie Guide il 
Comitato ha indetto alla fine 
dello scorso, maggio un- raduno 
del Gruppo guide di Vài' Ma­
sino alle quali : 11 Presidente 
Acc. Guido Silvestri, ha portato 
dotazioni di njaterlali ' (corde 
piccozze, ramponi,'cuclnette ad. 
alcool e qualche sussidio in de 
naro). I materiali sono stati 
consegnati al capo guide Virgi­
lio Fiorelll (custode del Rifi 
Omio) affinchè, li distribuisca a 
chi ne ha più bisogno. 

In giugna unitamente al 
Presidente della Sezione Val-' 
lellinese prof. Credaro, al P re ; 
Bidente della Delegazione Val-
tcllinese Guide G. Betttni e 
Ponti, che dirige il Fondo spe­
ciale Valtellinese di aiuto alle 
Guide, si recava a Chiesa Val-
malenco, ove dava in consegna 
al capoguide Peppino Mitta ed 
al vice Enrico Lenatti, speciali 
indumenti tipo imalajano per i 
casi di emergenza. Pròssima­
mente analoga dotazione sarà 
latta alle guide del Bormiese, 
e successivamente anche\_ a 
quella camune e ' della ' zona 
lariana-orobica, poiché " anche 
sulle Grigne si possono presen­
tare in inverno condizioni di 
basse temperature; \ - ' 

Il corredo imalajano verrà 
poi completato con speciali cal­
zari e con altro materiale ter­
mogeno. 

La Presidenza del Comitato 
ritiene che l'inverno prossimo 
ogni vallata sarà in condizione 
di effettuare qualsiasi inter­
vento senza che si verifichino 
gli inconvenienti di quello 
.<;.corso al M. Bianco. 

La "Casa delle (Juide,, 
ai Resinelli 

Il 7 corr. ha avuto luogo al 
Piano dei Resinelli l'inaugura­
zione della « Casa delle Guide » 
(zona lariana) posta nel fab­
bricato eostruito dalla Pro Re­
sinelli ad opera dell'arch. M. 
Ceroghini. Erano presenti il V. 
Prefetto di Como, il Presiden­
te dell'Ente per i l Turismo di 
Como, il Sindaco di Lecco, il 
Presidente dell'Azienda Auto­
noma di Soggiorno di Lecco; 
rappresentava il C.A.I. centra­
le l'Accad. Luigi Binaghi, pre-
.'^idente della Sezione di Como. 
Nella stessa « Casa delle Gui­
de >• è sistemata tutta l'attrez­
zatura del Soccorso alpino e 
ogni guida ha in dotazione uno 
speciale armadio per il proprio 
corredo. 

L'ambiente confortevole co­
rona il desiderio delle nostre 
Guide, che prima d'ora erano 
obbligate a sostare o nei rifu­
gi o nelle osterie. 

Nella sala, alla presenza delle 
autorità, l'accademico Silvestri 

consegnò i libretti a 12 nuovi 
portatori e il distintivo di Gui­
da al portatore' A. Vanelli,: te-
stèrpromosso per i suoi merit i e 
le 'im'prese compiute. 
' Dopo ' l'inagurazione e b b e 

luogo una colazione delle auto­
rità, al termine della quale 
pronunciarono- discorsi ,11 'Vice 

.Prefetto.,il . Sindaco di Lecco, 
i r Presidente dell'Ente del Tu­
rismo di Como. ring. Meschi 
per la Pro Resinelli e l'Acc. 
Silvestri, che espose le neces­
sità anche .finanziarie delle 
Guide. Infine ringraziò a nome 
del Consorzio Nazionale Guide 
ring,, Badoni. 'e.tUtti coloro eh? 
concorsero alla costruzióne. 

Il Sindaco di Lecco assicurò 
che le raccomandazioni verran­
no tenute in considerazione on­
de intervenire a favore delle 
Guide locali. 

Veduta del Campeggio S'.A.T. in Val d'AIgone nelle Dolomiti di Brenta (vedere pro­
gramma pubblicato sul numero del 16 giugno scorso;. 

' , : (foto Bruno Foigheralter di Trento) 

Severino Casara sta preparando 
un grandioso cinemascope sulle Alpi 
Abbiamo recentemente visto 

a Milano, abbinato ài film: 
« Orizzonte perduto », il docu­
mentario a colori dell'amico 
avv. Severino Casara «Angoli 
del Cadore», che nel 1954 ave 
va ottenuto il Premio del Tu 
rismo .al Festival clnettiato 
grafico di Trento. Un: delicato 
bozzetto avente anche il pre 
gio di un commento magistra­
le, che riesce ad incatenare la 
attenzione dello spettatore dal 
la, prima all'ultima sequenza. 
Il dociinientario è riuscito a 
strappare l'applauso dello sma-
liziato pubblico delle sale nor-
mali che solitamente, di fronte 
a questi documentari è piutto 
sto apatico, quando non dà se­
gni di contrarietà. 

Ma Casara sta preparando 
cose veramente grandiose nel 
campo cinematografico, che or­
mai costituisce la sua unica 
attività, intercalata dalla pub 
blicazione di qualche volume. 

i4/frf se^fe Cacfiifi l'n monto|[na 
Dopo le impressionanti : di­

sgrazie della Segantini e del 
Pizzo Palìi, anche la scorsa 
quindicina registra purtroppo 
altri., sette morti in montagna 
lungo le varie zone della ca­
tena alpina e prealpina. 

Il 1° corrente due giovani 
scalatori altoatesini. Luigi Holz-
ner di 23 anni da Marlengo e 
Ludovico Tomaseth di 24 anni 
da Siusi, saliti sulla cima Sant-
ner (gruppo dello Sciliar), so-
jio. stati, colti da un violento 
temporale mentre si trovavano 
in parete a oltre. 2000 metr i 
e investiti da un fulmine che 
ha ucciso all'istante l'Holzner 
e scaraventato il Tomaseth in 
un crepaccio profondo circa 
300 metri. La salma dei primo 
è stata recuperata il giorno se­
guente, l'altra due giorni dopo. 

Il 7 corrente il giovane Er­
nesto Zingerle di 18 anni da 
S. Lorenzo di Sebato (Bolza­
no), che aveva iniziato l 'attac­
co della parete occidentale del 
Pizzo di Mezdl (Gruppo del 
Sella) con difficoltà, di 5.o su­
periore- insieme al diciassetten­
ne Luigi Péintern, .per la per­
dita di un appiglio è volato 
per oltre 150 metri. Il compa­
gno ha potuto resistere al vio­
lento strappo della corda; quin­
di, malgrado lo choc, è riu­
scito a scendere dalla parete 
per chieder soccorsi. Un repar­
to di alpini paracadutisti che 
stavano compiendo manovre in 
quella zona insieme ad alcuni 
carabinieri ha recuperato la 
salma, trasportandola a valle. 

Il 14 novembre gli insegnanti 
elementari coniugi Guerrino 
Panozzo di 40 anni e Maria 

Fongaro di 41 anni, entrambi 
da Marostica, . percorrendo il 
sentiero che da Colle Zomo 
conduce al' Rifugio Pasubio, a 
Valli del Pasubio, sono -«vola­
ti» per circa 200 rnetri: lungo 
i roccioni della^Val Canale; soti 
to gli occhi della figlioletta di 
tre anni e di due congiunti. La 
disgrazia è avvenuta fra la 16.a 
e la -17.a galleria, quando un 
masso roccioso, staccatosi im­
provvisamente .dalla-parete so­
prastante, ha colpito a ima spal­
la l'uomo, travolgendolo insie­
me alla moglie,, che egli teneva 
abbracciata a càusa delle con­
dizioni della povera signora, in 
stato interessante. 

Nello stesso giorno , il tori­
nese Giovanni Nazario di 24 
anni con un amico si ' era por­
tato all'attacco della Punta Sér-
rous in Valle Stretta, che pre­
senta difficoltà di 5.Ò grado, 
giungendo al, canalone della^ Gi­
raffa, : quas i . verticale. À ' que­
sto pimto , il Nazario volle pas­
sare ih testa.- ma Improvvisa­
mente la corda alla quale era 
assicurato, non si sa come, si 
è spezzata netta sulla roccia e 
il corpo del disgraziato è cadu­
to per circa 50 metri, sfracel­
landosi. 

per, una scivolata ha compiuto 
un volo di circa cento metri, 
andando a sfracellarsi sul ver 
sante atesino della montagna. 

Incidenti minori e salvataggi 
Le guide di Courmayeur dr. 

Toni Gobbi, Ubaldo Rey, Ulis­
se Brunod e Francis Thomasset, 
con un gruppo <Ji aspiranti gui­
de e portatori che stavano se­
guendo un corso al Rifugio To­
rino, la sera del 3' corrente. Su 
segnalazione di allarme, parti­
vano al soccorso di una guida 
di Chamonix Norbert Fontaine 
di 27 anni, caduto in un cre­
paccio ai piedi del Picco Adol­
fo Rey, sotto il Mont Blanc du 
Tacul, mentre con tre clienti 
procedeva slegato verso il Ri­
fugio Torino. A mezzanotte il 
Fontaine, tratto. In' salvò, era 
riportato alla base della funi­
via; gli è stata riscontrata,'una 
frattura al cranio, per fortuna 
senza commozione cerebrale; 

Il 14 corrente l'operaio Etto­
re Ravizza di 18 anni da Fondo 
(Trento) era salito con alcuni 
amici sulla cima Maccaion. A 
un certo punto si è arrampi­
cato sopra una roccia per co­
gliervi fiori, m'a probabilmente 

Il 14 corrente la quindicenne 
Lucia Fùrlanetto da ' Venezia, 
salita sulle falde del monte 
Coste in Val di.Fiemme, nello 
attraversare un sentiero diru­
pato è scivolata malamente, ca­
dendo lungo un ripidissimo ca­
nalone roccioso e battendo ri­
petutamente il capo. La pove­
retta ha riportato fratture e fe­
rite gravissime in tutto il cor­
po e versava.in. condizioni di­
sperate. 

A Mario Puchoz 
una stele a Courmayeur 
A tre anni di distanza dal, 

la morte della guida Ma­
rio Puchoz, stroncata sul K2 
da un attacco improvviso di 
broncopolmonite la notte sul 
21 giugno 1954, è stato inau­
gurato un monumento in sua 
memoria, una semplice stele 
in serizzo/ la stessa pietra del 
K2 óve ha a-vuto sepoltura 
Puchoz sotto una rustica ero. 
ce nei pressi della montagna 
conquistata; all'apice della 
stele è la maschera in bron­
zo della guida • stessa, opera 
somigliantissima dello sculto, 
re Wildt figlio. 

In tale occasione quasi tut­
ti i componenti la Spedizio­
ne e molti amici dello scom­
parso ài sono ritrovati la mat. 
tina dei 21 giugno scorso a 
Courmayeur, per un ufficio 
funebre, che ha avuto inizio 
alle ' l'I e al quale erano pre­
senti, oltre ai familiari dello 
scomparso, una rappresentan. 
za di autorità'valdostane e 
quelle di Courmayeur, i redu. 
ci del K2 prof. Ardito Desio, 
•Walter Bonàtti, Achille Com­
pagnoni, Ubaldo Rey, Gino 
Soldà e Sergio Viotto nonché 
il conte Aldo Bonacossa, in 
rappresentanza del Club Al. 
pino Accademico, il conte Tit­
ta Gilberti, Presidente della 
Società Guide di Courmayeur 
con-tutte le guide locali,..an-. 
che le più anziane, vestite del 

loro caratteristico costume; 
notato fra gli altri l'ottanta-
trenne Cipriano Rey. 

Commòsse parole di circo, 
stanza hanno pronunciato il 
prof. Desio, il Sindaco e il 
Parroco di Courmayeur: que. 
sti ha poi benedetto il mo­
numento, posto fra quelli di 
altre due famose guide loca. 
li Emilio Rey e Giuseppe Pe . 
tigax sulla piazzetta del mu. 
nicipio, mentre la corale di 
Courmayeur intonava le so­
lenni note di « Montagnes 
valdotàines », particolarmente 
suggestive-nella solennità del 
momento. 

Organizzatore dell'incontro 
e , della commemorazione, 
nonché munifico donatore del 
monumento, è stato l'indù, 
striale cartografico milanese 
Marco Capello. 

Aperta al traffico 
la strada della Marinolada 

E' stato aperto al traffico II 
tratto di strada che conduce 
da Tabià Palazza al Passo di 
Sella Fe.daia sotto la Marmo-
ladà. Anche gli autoveicoli 
possono, in tal modo, spingersi 
fino a Pedala attraverso un pa­
norama suggestivo di incompa­
rabile bellezza. 

Per la manutenzione di tut­
to il tronco che da Saviner 
conduce al -Fedaia, si è co­
stituito un apposito Consorzio. 

fra cui quello più recente 
« L'arte di arrampicare di Emi­
lio Comici», di cui parleremo 
diffusamente. Egli infatti è riu­
scito a combinare uh lungo­
metraggio a colori in cinema--
scope sulle Alpi; la lavorazio­
ne è stata iniziata fin dallo 
scorso aprile e durerà tutto il 
corrente anno. L'intera catena 
alpina, da Nizza a Vienna, 
comprese le regioni montuose 
della Francia, Svizzera, Austria 
e Jugoslavia, passerà in ras­
segna davanti all'obiettivo. Ini-
zierà con una serie di cartoni 
animati che spiegheranno l'o­
rigine e la formazione geolo­
gica delle Alpi- e chiuderà con 
riprese grandiose dall'aereo at­
traverso le piii belle zone con 
voli radenti. 

La parte centrale del film 
sarà una sequenza incalzante di 
episodi significativi e spettaco­
lari, di vita, di folclore, di sto­
ria, di avventure, ecc.; una"par-
te verrà dedicata agli.animali 
selvatici e alle cose più strane 
e interessanti e poco note. 

Operatore è come al solito 
l'indivisibile compagno di Ca­
sara, Walter Cavallini; il regi­
sta ^ servirà di persone sui 
vari posti, quindi niente attori 
professionisti. Il titolo del film 
è •« Le meraviglie delle Alpi »; 
regista Saverino Casara, diret­
tore di produzione Ottavio Ca­
sara della Mara Film di Roma; 
la realizzazione è sotto la sigla 
della Dolomia Film di Vicenza. 
- E' un compito duro .e non 
facile, ma Casara spera di 
spuntarla; sarà un lavóro di 
caratura internazionale e quin­
di interessante anche per l'e­
stero. ' ' 

: Al Corso di Roccia 
della «Ugolini» 

" 42 promossi 
Si è concluso con gli .esami 

teorico-pratici effettuati al Rif. 
Brentei il 31,o Corso di Roccia 
della Scuola di alpinismo della 
«Ugolini» di ^Brescia. 

Anche quest'anno, sebbene si 
'fossero dovute respingere nu­
merose richieste per ragioni 
tecniche, ben-73 allievi hanno 
partecipato, dei quali 65 am-
mes.si agli esami, esami che ol­
t re alle difficoltà tecniche r i­
chiedono una discreta prepara­
zione teorica, basata sul ma­
nuale della Scuola. 

I promossi sono stati 42, no­
ve dei quali ammessi al corso 
di perfezionamento pel 1958. 

1 promossi sono: Avanzi An­
drea, Amadei Aldo, Aggelli 
Augusto, Baccaglioni Ottorino, 
Bertoli Valeriano, Bonincontro 
Girolamo, Beccalossi Antonio, 
Cabra Giuseppe, Capretti Ma­
rio, Cassavago Renato, Code-
notti Domenico, Cerlini Gian-
vincenzo, ' Carzeri Vincenzo, 
Cristiani Giovanni, Drera G. 
Battista; Fenaroli Battista, Fra­
ti G. Franco, Comini Antonio, 

Guerra Italo, InzoU Bortolo, 
Lavi Silvio, Lombardi Luigi, 
Maioli Angiolino, Micheletti 
Ermes, Perini Natale, Pelizzari 
Gianni, Peroni Egidio, Paoletti 
Ottorino, Riccardi Gianni, Vol­
pi Pietro, Zanardini Giuseppe, 
Ziletti Giulio. 

Per il corso femminile: Ca-
vagnola Fausta, Costi Luciana, 
Costi Maria, .-Ghidlnelli Maria, 
Marinoni Bianca, Marinoni M, 
Teresa. 

Per il eorso di perfeziona­
mento: Bini, Agostino, Bottici-
ni Luigi, Guerreri,Paolo, Loca-
telli ' Angelo. 

lina Cappella alpina 
a Cliiapili di. Sotto 

Per iniziativa della Sezione 
di Chivasso del C.A.I. il 21 cor­
rente verrà inaugurata a Chia-
pili di Sotto, a fianco del Sog­
giorno estivo ivi organizzato 
dalla Sezione stessa; una Cap­
pella dedicata alla memoria del 
compianto primo Presidente se­
zionale, cav. uff. Francesco 
Parigi. , ' ' 

Modesta nelle - dimensioni 
materiali, ma gigantesca e so­
lenne nel suo significato spiri­
tuale, nel grandioso paesaggio 
delle Alpi, verrà consacrata 
con semplice e intima cerimo­
nia alla quale converranno nu­
merósi gli alpinisti di Chivas­
so e di altre Sezioni vicine. 

Alle 10.30 il socio can. Erne­
sto Tappare celebrerà la Mes­
sa e inaugurerà la Cappella; 
seguirà un vermut d'Onore e il 
pranzo sociale; nel pomeriggio 
canti alpini eseguiti dal com­
plesso corale «La grangia» di 
Torino. ' . 

RTPETIZIONI 
In 15 ore lo Spigolo d'Uderle 

Lo Spigolo d'Uderle, una del. 
le più difficili scalate delle Do­
lomiti vicentine, vinto dopo un 
difficile bivacco da Boschetti e 
Zaltron di Thiene due anni fa, 
è stato ripetuto in una sola 
giornata il 30 giugno scorso dai 
giovani Cavion e Poter di 
Schio. Da notare tuttavia che 
la via era stata preparata arti­
ficialmente sino al caratteristi. 
co pulpito Faccio, il che ha per­
messo di evitare il bivacco, 
quantunque le maggiori diffi­
coltà si presentino subito dopo 
e specialmente sotto il Gran 
Cappuccio, I due scledensi han­
no compiuto la ripetizione ar­
rivando in vetta alle 19, dopo 
15 ore di arrampicata. 

Il nostro 
ossigeno 

Gruppo Amici della 
Montagna, Milano 

Don Giuseppe Bono-
mini, Brescia 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tip. S.A.M.E. - AAIIano • Via Senato 33l 

L. lO.OOO 

» 1.150 
Abbonamenti sostenitori (lire 

1500): rag. Giovanni Bosti di 
Pavia, Aldo Peron di Padova e 
*Prai> Campeggio di Trieste. 

Abbonamenti arrotondati li­
re 1000): Sezione CXI. di Po-
Termo, rag. Nazzareno Rovella 
di Palermo, dott. Antonio SaU 
vagnan di Padova, Bruno 
Amati di Brescia,. XttiZio Mu-
tinelli di Padlva, dott. Renato 
Dello Russo di Napoli, Leopoldo 
Toja di Milano, dott. Pippo 
Orio di Milano, Luigi Motta di 
Varese, Aldo Marsengo di To--
rino, Andrea Bionda di Ceppo-
morelli, Alberto Cantù di Mon­
za, prof. Oreste Pinottì di Pa- ' 
dova, Andrea Poiesi di Verona, 
Renzo Giuliani di Verona a 
Tererizio Vignago di Genova. 

Ci hanno .p rocura to nuovi 
abbonamenti: Sezione 0.4./. di 
Ferrara- (1), Andrea Pòiesi di 
Verona (1 arrotondato) e Artu­
ro Orlandi di Milano t i ) . 

Adesioni 
Il n. 2-3 Marzo-Maggio 1957 

di «Montanina», 11 Notiziario 
della Società sportiva «Pietro 
Micca» di Biella recava il se­
guente! trafiletto; «Lo Scar"-
pone» da 25 anni porta la sua 
voce appassionata agli amanti 
della montagna, con un tono 
poetico carezzevole che incanta 
e conquista, sotto l'abile dire­
zione di Gaspare Pasini, che 
ne è il padre e la guida. 

Noi che leggiamo volontieri 
e col massimo interesse il fo­
glio milanese, portavoce del 
GXl. e di tante associazioni al­
pinistiche, porgiamo al diret­
tore, e alla. redazione de « Lo 
Scarpone 9 le più cordiali feli­
citazioni con_ tanti auguri per 
i lustri venturi, in occasione di 
queste nozze d'argento di vita 
giornalistica e cogliamo l'ac-
casione per segnalarlo ai no­
stri soci ". » ' 

Inutile aggixmgere che r in­
graziamo di gran cuore gli ami­
ci della «Pero» per le loro 
spontanee e commoventi espres-? . 
sioni. 

Il sig, Alberto Odoni di Mi­
lano; « Rinnovo gli auspici af­
finchè „Lo scarpone;^ median- ' 
te l'intelligente guida del suo 
direttore Pasini, • sappia parti- . 
colarmente introdursi tra i 
giovani, ovviamente destinati a 
continuare e raccogliere quan­
to di meglio han saputo fare ', 
i padri ed i nonni. 

Sonò convinto che l'egre­
gio Pasini con la sua sensibi­
lità sempre aggiornata., riesca 
senz'altro a far ravvivare l'at­
trattiva al caro « Scarpone », 
nostro, sia per noi già uomini 
(ma rimasti sempre un pò' ra­
gazzi in virtù delle serene can­
tate alpine e delle sfaticate di 
un tempo), sia soprattutto per 
le nuove leve alle quali vanno 
dedicati i nostri sforzi. Anche 
l'editoriale leggero, e perchè 
no?, anche un poco di umori­
smo, purché sano, possono^ es­
sere utilissima,>. ~ . . .. 

Bello anche così... 

^ 

stupendo 

a colori 

EKTAOHROME ! 
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Per il piccolo formato 
eccovi la famosa serie 
Kodak Retina! 
, Potete scegliere tra 
Retinette(L. 27.900), 
Retina IB (L. 42.800), 
Retina n e (L. 65.700) 
e la meravigliosa 
Retina m C qui illu­
strata (L. 90.500). 

Oggi EKTACHROME 
anche in 35 mm! 

Prima notizia importante: la Kodak ha 
esteso anche al piccolo formato l'uso della 
sua Ektachrome, la meravigliosa pellicola 
universalmente nota per la sua ineguaglia­
bile fedeltà alla natura. 

Seconda notizia importantissima: tutte 
le nuove Ektachrome hanno un indice di 
rapidità di ben, 32 ASA (17/10 DIN)," ciò 
che significa rapidità uguale alle normali 
pellicole in bianco-nero. Potrete dunque 
stupendamente fotografare a colori senza 
preoccupazioni d'esposizione, come se pren­
deste fotografie in bianco-nero! • 

Ektachrome si sviluppa in pochi giorni. 
Se lo desiderate potete farla sviluppare 
direttamente dal laboratorio specializzato 
della Kodak, specificando questo vostro de­
siderio al Vostro abituale fornitore. Ekta­
chrome è un prodotto Kodak - della stessa 
Casa che produce la nuova e già famosa 
pellicola cinematografica a colori Eastman 
Color! > 

Potete fidarvi: è materiale 
Kodak s.p.A., via Vittor Pisani 16, Milano 


